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1. PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO   

  

1.1 Descrizione del Dipartimento e del suo funzionamento  

Il Dipartimento di Giurisprudenza, ubicato su tre plessi nel centro storico (Edificio centrale di Corso 

Umberto, Edificio di Via Mezzonannone 8, Palazzo Pecoraro Albani a via Porta di Massa e Edificio 

di via Marina 33), è stato istituito con DR 3558 del 12/11/12 e attivato con DR 4661 del 28/12/12 

a seguito dell'attuazione della Legge 240/2010 e afferisce alla Scuola delle Scienze Umane e Sociali 

dell’Ateneo Federico II.  

In piena sintonia con l’indirizzo strategico dell’Ateneo, il Dipartimento di Giurisprudenza condivide 

la missione dell’Ateneo di essere protagonista del cambiamento sociale, affrontando le attuali sfide 

della transizione sociale, ecologica, digitale e dimensione globale e proponendo soluzioni mirate nei 

4 ambiti istituzionali della didattica, ricerca, terza missione e internazionalizzazione.  

Il Dipartimento propone una offerta didattica che include un Corso di Laurea Magistrale a ciclo 

unico (LMG01- Giurisprudenza), e un Corso di Laurea triennale (L-14 - Scienze dei servizi giuridici) 

e tre corsi di dottorato di ricerca: Diritto delle persone delle imprese e dei mercati, Diritto 

dell’economia e Diritti umani. Teoria, storia e prassi. Il Dipartimento è altresì sede di 6 corsi di 

perfezionamento ("Diritto dell'Unione Europea: la tutela dei diritti"; "Amministrazione, contratti, 

finanza e tributi degli enti locali"; "Scienze penalistiche integrate"; "Legislazione penale minorile"; 

"Diritto processuale tributario") e offre la possibilità di svolgere stage e tirocini ad-hoc per facilitare 

il contatto degli studenti con il mondo delle imprese e delle professioni. Il Dipartimento promuove 

processi di aggiornamento della propria offerta formativa, finalizzati a renderla più attrattiva per gli 

studenti, anche attraverso l’istituzione, a partire dall'anno accademico 2020/2021, del doppio titolo 

con l’Université Capitole I di Tolouse, e più rispondente alle esigenze del mercato del lavoro.  

A dicembre 2024  il Dipartimento annovera complessivamente 170 docenti e ricercatori, dei quali 

160 risultano inquadrati in 19 gruppi scientifico disciplinari (GSD) dell’Area 12.  Al Dipartimento 

afferiscono, inoltre, 10 docenti incardinati in GSD delle Aree 10, 13 e 14.   

Con riferimento ai diversi GSD dell’Area 12 e delle ulteriori Aree rappresentate, i 

docenti/ricercatori afferenti al Dipartimento sono così ripartiti:  

  
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE  PO  PA  RU  RTDA  RTDB  Totale docenti  

GIUR-01/A - DIRITTO PRIVATO  7  3  3  2  1  16  

GIUR-02/A - DIRITTO COMMERCIALE  3  2  1  0  0  6  

GIUR-02/B - DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE E DEI 

TRASPORTI  
0  1  0  0  0  1  

GIUR-03/A - DIRITTO DELL'ECONOMIA  0  1  1  0  0  2  

GIUR-04/A - DIRITTO DEL LAVORO  6  5  1  2  1  15  

GIUR-05/A - DIRITTO COSTITUZIONALE E PUBBLICO  7  5  0  2  2  16  

GIUR-06/A - DIRITTO AMMINISTRATIVO E PUBBLICO  3  6  0  2  0  11  

GIUR-07/A - DIRITTO E RELIGIONE  2  0  0  0  2  4  
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GIUR-08/A - DIRITTO TRIBUTARIO  2  3  1  1  0  7  

GIUR-09/A - DIRITTO INTERNAZIONALE  3  1  0  1  1  6  

GIUR-10/A - DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA  3  1  1  0  2  7  

GIUR-11/A- DIRITTO PRIVATO COMPARATO  1  1  0  0  0  2  

GIUR-11/B - DIRITTO PUBBLICO COMPARATO  0  0  0  1  0  1  

GIUR-12/A - DIRITTO PROCESSUALE CIVILE  2  4  3  1  1  11  

GIUR-13/A - DIRITTO PROCESSUALE PENALE  3  2  0  1  0  6  

GIUR-14/A - DIRITTO PENALE  3  5  1  0  0  9  

GIUR-15/A - DIRITTO ROMANO E E FONDAMENTI DEL 

DIRITTO EUROPEO  
6  10  2  1  1  20  

GIUR-16/A - STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E 

MODERNO  
2  3  1  1  1  8  

GIUR-17/A - FILOSOFIA DEL DIRITTO  5  4  0  1  2  12  

ECON-01/A - ECONOMIA POLITICA  2  1  1  0  1  5  

ECON-03/A - SCIENZA DELLE FINANZE  1  1  0  0  0  2  

STEC-01/A - STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO  1  0  0  0  0  1  

GSPS-07/B- SOCIOLOGIA DEL DIRITTO E DELLA 

DEVIANZA  
0  1  0  0  0  1  

FLMR-01/A - LETTERATURA LATINA MEDIEVALE E 

UMANISTICA  
1  0  0  0  0  1  

TOTALE  63  60  16  16  15  170  

  

Avvalendosi di competenze trasversali, il corpo docente e ricercatore del Dipartimento ha sviluppato 

negli anni una attività di ricerca che si è svolta negli ultimi anni in coerenza con una politica culturale 

tesa a cogliere le complessità del reale, quali quelle derivanti: dall’avanzamento delle nuove 

tecnologie; dai fenomeni migratori; dall’intensificarsi del respiro internazionale e sovranazionale 

delle relazioni entro le quali promuovere la ricerca; dalla vocazione interdisciplinare degli approcci 

e dei temi da indagare.   

La vocazione interdisciplinare del Dipartimento trova rappresentazione, e trae alimento, nella 

fisionomia dei tre corsi di dottorato di ricerca attivi: tutti, pur muovendo da una precisa connotazione 

giuridico-culturale, data dal profilo verso cui ciascuno è orientato, si fondano su un approccio 

multidisciplinare e trasversale al metodo e agli strumenti di ricerca dei settori coinvolti nel corso di 

studi dottorali.In questo senso, svolge un ruolo prezioso la presenza di centri interdipartimentali 

come Ermes – Centro Europeo di Ricerca sui Media per la Società dell’Informazione – che nasce nel 

2015 riunendo studiose/i del Dipartimento di Giurisprudenza e del Dipartimento di Ingegneria 

Elettronica e delle Tecnologie dell’Informazione. Il Centro, nato a ottobre 2014 ha al suo attivo 

ricerche, laboratori e Convegni, svolgendo un’attività che oltre a essere teorica ha anche concreti 

risvolti pratici nei campi di indagine privilegiati. Il Centro ha avuto il merito di anticipare di molti 

anni sia il metodo interdisciplinare sia i temi di intervento, tra cui l’intelligenza artificiale, le 

comunicazioni elettroniche, i servizi media audiovisivi e l’E-government, nella loro prospettiva 

giuridica e ingegneristica. Ermes nasce con la vocazione all’innovazione e ha realizzato forme di 

collaborazione con soggetti pubblici e privati, nazionali e internazionali.   
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Il Dipartimento pone attenzione alla qualità del reclutamento soprattutto per quanto concerne i 

giovani ricercatori. I risultati ottenuti dalle attività di ricerca trovano frequente collocazione in 

importanti riviste scientifiche di rilievo nazionale e internazionale. Infine, il Dipartimento partecipa 

attivamente a progetti di ricerca finanziati da istituzioni ed enti internazionali e nazionali.  

Il Dipartimento di Giurisprudenza è particolarmente attivo anche sul fronte della terza missione 

nell’ambito della produzione e gestione di beni artistici e culturali; della formazione permanente e 

della didattica aperta; e dell’attività di public engagement.  

L’internazionalizzazione costituisce un punto di forza del Dipartimento di Giurisprudenza, 

impegnato da anni attivamente nella creazione di una forte rete di rapporti con Paesi europei ed 

extraeuropei, perfezionati in Accordi di cooperazione, Erasmus agreements, attività e iniziative 

didattiche, di ricerca e scientifiche. La dimensione internazionale rappresenta un aspetto di primaria 

importanza sia in termini di competitività relativamente alla formazione universitaria, che ai fini 

della quota di determinazione del FFO attribuita all’Ateneo.   

La governance del dipartimento è articolata su più livelli. La figura del direttore è affiancata da un 

vice facente funzioni, e dalla giunta eletta. Nel Dipartimento di Giurisprudenza sono attive: le 

Commissioni didattiche; la Commissione ricerca; la Commissione Terza Missione; la Commissione 

orientamento, tutorato e tirocini; le Commissioni per le Biblioteche; la Commissione Innovazione e 

Comunicazione; la Commissione Job Placement, la Commissione Erasmus, la Commissione 

internazionalizzazione e un presidio informativo per gli studenti Erasmus INCOMING; la 

Commissione pratiche studenti dei CdS, la Commissione Cultori della materia, la Commissione 

“Proposta criteri programmazione”, la Commissione “Comunicazione e Innovazione”, la Commissione 

Ripartizione fondi ricerca dipartimentale. La commissione didattica è coadiuvata dalla commissione 

partitetica docenti-studenti, che assolve al compito di raccordo con la componente studentesca, e da 

una unità del PTA dell’Ufficio Dipartimentale per la Didattica che offre un supporto tecnico 

amministrativo alle attività svolte dalla prima. Il direttore ha conferito le seguenti deleghe:  

Delega alla Didattica  

Delega alla Ricerca  

Delega alla Terza Missione  

Delega all’Orientamento  

Delega al Job Placement  

Delega all’Erasmus  

Delega alla Internazionalizzazione  

Delega alla Innovazione e Comunicazione  

Delega ai Rapporti istituzionali  

Delega alle Biblioteche  

Delega ai rapporti per il Doppio Titolo  

Delega ai rapporti con l’Accademia Aeronautica  

Delega ai rapporti con il Polo Universitario Penitenziario  

  

Giunta del Dipartimento   

La Giunta coadiuva il Direttore nell'esercizio delle sue funzioni, svolge funzioni istruttorie e 

propositive per il Consiglio.  

La Giunta è composta dal Direttore, dal Capoufficio della didattica, con voto consultivo e con 

funzione di segretario verbalizzante, dal Vicedirettore con voto consultivo, se non compreso tra i 
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componenti eletti, e da 7 Professori Ordinari, 7 Professori Associati e 7 Ricercatori facenti parte del 

Consiglio di Dipartimento.  

Componenti  

Professori Ordinari  Professori Associati  Ricercatori  

AMATUCCI FABRIZIO  CECERE ALFONSO MARIA  ALBERICO ANDREA  

CAVALIERE ANTONIO  LA MATTINA ANDREA  BALSAMO FABIO  

IASEVOLI CLELIA  MINALE VALERIO MASSIMO  BLANDO GIOVANNI  

MARZOCCO VALERIA  ROTONDO FRANCESCO  CORDELLA COSTANTINO  

PROCIDA MIRABELLI ANTONINO  RUSCIANO SILVIA  MAROTTI LORIS  

ZOPPOLI ANTONELLO  SERAFINI STEFANIA  MASSA CLAUDIA  

  
TUCCILLO SILVIA  TAGLIANETTI GIULIANO  

  

1.2 Principali collaborazioni formalizzate [E.DIP.1.3]   

Le collaborazioni formalizzate dal Dipartimento attraverso la conclusione di accordi di varia natura 

rilevano in tutti gli ambiti nei quali il primo conduce le sue attività istituzionali di didattica, ricerca 

a Terza Missione come si esporrà in dettaglio nelle sezioni dedicate del presente Piano (cfr. infra 

Sez. 2, e ss.).   

Al fine di compendiarle in sintesi, si segnala in questo senso, sul fronte della Didattica, la 

collaborazione tra il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Federico II e quello omologo 

dell’Università di Tolosa Capitole 1, avviata a partire dall’a.a. 2021/2022, al fine di disciplinare 

l’organizzazione e l’erogazione del doppio titolo, e di costruire la relativa offerta formativa 

muovendo da una valorizzazione dei profili di integrazione tra teoria e prassi e di comparazione 

ordinamentale nella prospettiva di consentire l’acquisizione di competenze spendibili in una cornice 

sovranazionale.    

In relazione all’area della Ricerca, occorre  evidenziare la natura articolata degli accordi, tra i quali 

quelli di cooperazione internazionale; le convenzioni conto terzi; i protocolli di intesa e le 

convenzioni, nonché le ulteriori forme di collaborazione che sottendono l’attività di attrazione dei 

fondi-finanziamenti complessivamente messa in campo dal Dipartimento al fine di condurre attività 

di ricerca, sulla quale si darà conto (cfr. infra Sez. 2.2).   

Quanto alla Terza Missione e Impatto sociale, si segnalano in particolare le collaborazioni tese a 

valorizzare la fruizione e gestione di beni artistici e culturali (cfr. infra Sez. 2.3), e quelle implicate 

dall’attività di public engagement condotta dal Dipartimento, ossia quelle che si rendono necessarie al 

fine di garantire in concreto la valorizzazione della cultura, il trasferimento delle conoscenze e lo 

scambio-dialogo con il tessuto economico-sociale dei territori coinvolti (cfr. infra Sez. 2.3).  

  

  

1.3 Descrizione del sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) del Dipartimento 

[E.DIP.2.3].  

Il sistema di AQ adottato dal Dipartimento, delineato in coerenza con le indicazioni fornite dal 

Presidio di Qualità di Ateneo, è articolato sulla base della interlocuzione di un Referente AQ 
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dipartimentale con i referenti responsabili rispettivamente per ciascuno dei tre ambiti di intervento 

istituzionali della Didattica, Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale. Al fine di condurre il 

monitoraggio dei processi in cui si sostanzia parte essenziale dell’attività di assicurazione della 

qualità, ciascuno dei tre referenti dialoga ed opera in coordinamento con le Commissioni cui sono 

affidati i relativi processi, anche nella componente pianificatoria, e segnatamente: con le Commissioni 

Didattiche dei due CdS in cui si articola l’offerta formativa del Dipartimento (Commissione Didattica 

del CdS magistrale a ciclo unico LMG/01, e Commissione Didattica del CdS triennale L-14); con la 

Commissione Ricerca; ed infine con la Commissione Terza Missione/Impatto Sociale.  

Le strutture periferiche dell’AQ sono integrate dalla previsione di una Unità di Gestione della 

Qualità (UGQ-GdR-Grie) che è competente in relazione alle principali azioni in cui si concretizza il 

complessivo ciclo di AQ (in sintesi: aggiornamento Sua-CdS; analisi delle OPIS; Commento alla 

SMA; redazione del Rapporto di Riesame) dei due CdS incardinati presso il Dipartimento, ed agisce 

in sinergia con i Coordinatori dei due CdS. Il sistema di AQ specificamente riferito alla Didattica è 

completato dal funzionamento di una Commissione istruttoria Pratiche Studenti.  

Infine una componente essenziale del sistema di autovalutazione e monitoraggio messo in campo dal 

Dipartimento è rappresentata dall’attività svolta dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti.  

La parte del ciclo di AQ riferito all’area della ricerca è condotta attraverso la interlocuzione della 

Commissione Ricerca con i Coordinatori di Dottorato e il Collegio dei docenti di Dottorato.  

1.4 Criteri generali utilizzati per la distribuzione interna delle risorse economiche   

Il Dipartimento di Giurisprudenza dispone di un finanziamento ordinario destinato a sostenere 

l’attività di ricerca scientifica dei suoi componenti. Questo finanziamento viene suddiviso 

principalmente in due grandi quote:  

1. Il 90% dell’assegnazione annuale è distribuito tra i singoli ricercatori in base alla loro 

produttività scientifica negli ultimi tre anni. La valutazione si basa su quanto registrato nel 

Catalogo dei prodotti della ricerca di Ateneo, per il quale ogni autore è responsabile della 

correttezza dei dati inseriti.  

2. Il restante 10% è riservato a progetti di particolare valore scientifico.   

Con riferimento alla quota del 10%:  

• L’1% è destinato a incentivi premiali legati alla scheda SUA/RD.  

• Il 9% può essere richiesto da chi non ha partecipato alla ripartizione del 90%, presentando 

un progetto di ricerca di alta qualità e durata biennale. La richiesta può essere individuale o 

in gruppo, ma i fondi vengono assegnati entro dei limiti: massimo 1% per singoli e 2% per 

gruppi. Tuttavia, chi ha beneficiato di questa quota un anno, non può richiederla l’anno 

successivo.  

Per accedere ai fondi, i ricercatori devono presentare una domanda entro una scadenza annuale 

stabilita dal Direttore. Il modulo di domanda richiede la descrizione del progetto di ricerca, che deve 

avere durata biennale. Anche se si partecipa in gruppo, i fondi vengono assegnati in modo 

individuale, sulla base del punteggio ottenuto. Il punteggio si basa su una griglia dettagliata che 

assegna un valore numerico ai diversi tipi di pubblicazioni e attività scientifiche. Ad esempio:  

• Monografie: fino a 8 punti.  

• Articoli scientifici: 2 punti, con 1 punto aggiuntivo se pubblicati in lingua straniera o in 

riviste di fascia A.  

• Curatele, note a sentenza, traduzioni: da 0,5 a 3 punti.  
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• Attività aggiuntive (es. convegni, direzioni di riviste, dottorati): fino a un massimo del 25% 

del punteggio totale ottenuto con le pubblicazioni principali.  

Se un’opera ha più autori, il punteggio attribuito viene ridotto del 20%.  

Per quanto attiene, infine, la ripartizione, il Direttore del Dipartimento, con il supporto dell’Ufficio 

Ricerca e sentita la Giunta nomina una Commissione ad hoc. Il piano di assegnazione viene poi 

comunicato con 20 giorni di anticipo rispetto alla sua approvazione in Consiglio di Dipartimento; 

eventuali correzioni possono essere richieste entro 7 giorni dalla predetta comunicazione.   

  

1.5 Criteri generali per la distribuzione interna delle risorse di personale docente e 

ricercatore1 [E.DIP.3.1; E.DIP.3.2; E.DIP.3.3].  

  

Con decreto n. 27 dell’11 marzo 2025, il Direttore del Dipartimento ha costituito la Commissione 

«Proposta criteri di programmazione» nelle persone dei Professori Andrea Federico, Salvatore 

Boccagna, Pasquale Commendatore, Vincenzo Maiello, Carlo Nitsch, Lucia Venditti. La 

commissione si è riunita in data 17.03.2025, 27.03.2025, 02.04.2025, 07.04.2025.   

Gli uffici hanno comunicato alla Commissione la composizione del corpo docente alla data del 

14.03.2025; le cessazioni intervenute nel triennio 2022/2024; le cessazioni previste nel periodo 2025-

2027; il reclutamento per SSD effettuato nel triennio 2022/2024; l’elenco degli abilitati per SSD; la 

programmazione PO e PA 2024; la programmazione PO e PA 22-23; la programmazione RTT 2024; 

la Programmazione RTDB 2024; la programmazione RTDB 2022-23; la programmazione RTDA 

2024; la Programmazione RTDA 2022-2023; la Programmazione RTDA  

2025.   

La Commissione ha acquisito i dati del triennio 2022/2024 pubblicati su IRIS e relativi ai prodotti 

della ricerca suscettibili di essere presentati in sede di VQR, nonché l’elenco dei progetti di ricerca, 

nazionali e internazionali, presentati da docenti del Dipartimento e finanziati con bandi competitivi.  

I prodotti della ricerca e i progetti di ricerca sono stati aggregati per settore disciplinare. I prodotti 

della ricerca sono stati valutati sulla base della tabella utilizzata dal Dipartimento per la ripartizione 

annuale dei fondi di ricerca. In difetto di punteggi per la valutazione dei progetti di ricerca finanziati 

con bandi competitivi, la Commissione ha assegnato punti dodici per progetti internazionali, punti 

sei per progetti nazionali. Gli esiti di tale valutazione sono riportati nel file excel allegato alla 

presente relazione. Essi offrono una rappresentazione del “peso” di ogni SSD - in relazione alla 

consistenza numerica e composizione (PO, PA, RTDB, RTDA, RU) - nella capacità totale di 

conferimento di prodotti di ricerca del Dipartimento.   

La Commissione ha altresì acquisito i dati del triennio 2022/2024 relativi al numero degli esami 

superati per ogni insegnamento (pesato per i relativi CFU) attivato nel corso di laurea magistrale e 

nel corso di laurea triennale erogato dai docenti e ricercatori del Dipartimento. Tali dati sono stati 

aggregati per settore disciplinare al fine di determinare il “peso” della didattica su ogni SSD. Gli esiti 

di tale valutazione sono riportati nel file excel allegato alla presente relazione.   

Le suddette informazioni e le menzionate tabelle recano dati oggettivi relativi all’attività didattica e 

all’attività di ricerca e, pertanto, possono essere considerate per la formulazione delle proposte di 

reclutamento.   

 
1 L'Aspetto da Considerare E.DIP.3.2 si riferisce a come il Dipartimento ripartisce le risorse di personale tra le diverse 

aree disciplinari.  
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La selezione dei SSD per le proposte di reclutamento di PO e PA potrà essere effettuata sulla base 

dei seguenti criteri:   

1) Attuazione della programmazione nel triennio di riferimento: al fine di assicurare l’attuazione 

della programmazione nel triennio di riferimento, le proposte di reclutamento di PO e PA dovranno 

essere pari al numero dei posti di PO assegnati al Dipartimento con un incremento non superiore al 

100%.  

2) Attuazione proposte reclutamento triennio 2022-2024 non attribuite dal CDA dell’Ateneo. Il 

reclutamento di PO e PA previsti nella programmazione 2022-2024 potrà essere confermato previa 

verifica della persistenza delle esigenze didattiche e di ricerca rappresentate nelle relative delibere.  

3) Rafforzamento settori in “sofferenza didattica”: il reclutamento di PO e PA dovrà assicurare 

la sostenibilità didattica considerando il numero di CFU posti a carico del SSD, gli obblighi didattici 

istituzionali e la diversa tipologia degli insegnamenti.  

4) Rafforzamento settori “strategici”. Il reclutamento di PO e PA potrà perseguire il 

rafforzamento di SSD rilevanti per il conseguimento degli obiettivi dell’attività di ricerca e 

dell’attività didattica fissati nel documento di programmazione triennale del dipartimento per il 

triennio 2024-2026.  

5) Conservazione capacità didattica e di ricerca. Il reclutamento di PO e PA dovrà assicurare il 

mantenimento della capacità didattica e di ricerca dei SSD considerando le cessazioni intervenute 

nel triennio 2022/2024, le cessazioni previste nel triennio 2025/2027, il reclutamento effettuato nel 

triennio 2022/2024.  

6) Miglioramento delle performance del SSD, del Dipartimento e dell’Ateneo. Come previsto 

nella comunicazione del Rettore relativa al piano di reclutamento del triennio 2024-2026, il 

reclutamento di PO e PA dovrà essere effettuato nei SSD che assicurino la presenza di potenziali 

candidati con profili altamente qualificati, anche in ragione della anzianità di abilitazione.  

7) Internazionalizzazione: il reclutamento dovrà tener conto anche dei risultati conseguiti, in 

seno ad ogni SSD, in materia di internazionalizzazione, così nell’ambito dell’attività didattica (per 

es.: insegnamenti impartiti in lingua straniera, soggiorni all’estero per attività di insegnamento) 

come in quello dell’attività di ricerca (per es.: accordi internazionali di collaborazione nel campo della 

ricerca, soggiorni all’estero per attività di ricerca, partecipazione a progetti di ricerca di altri Paesi).  

La selezione dei SSD per le proposte di reclutamento di RTDB/RTT potrà essere effettuata sulla 

base dei seguenti criteri:  

8) Attuazione della programmazione nel triennio di riferimento: al fine di assicurare l’attuazione 

della programmazione nel triennio di riferimento le proposte di reclutamento di RTDB/RTT 

dovranno essere pari al numero dei posti di RTDB/RTT assegnati al Dipartimento con un 

incremento non superiore al 20%.  

9) Prevalenza di SSD con titolari di contratto RTDA. Il reclutamento di RTDB/RTT dovrà 

essere effettuato, come previsto dalla comunicazione del Rettore relativa al piano di reclutamento 

per il triennio 2024/2026  dando prevalenza ai SSD con potenziali candidati titolari di contratto 

RTDA in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale.    

In difetto di titolari di contratto in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, il reclutamento di 

RTDB/RTT potrà essere effettuato nei SSD nei quali siano presenti RTDA, o, comunque, sulla base 

dei criteri indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5.  
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Va segnalato come nell’ultimo triennio (2021-2022-2023) la proporzione dei professori assunti 

dall’esterno su quelli complessivamente reclutati sia stato pari al 22,5%. In particolare nel triennio 

in considerazione, dei 40 professori reclutati, 9 risultano reclutati dall’esterno. Più specificamente: 

nel 2021, dei totali 7 PO reclutati, 2 PO sono stati reclutati dall’esterno, e dei totali 11 PA reclutati, 

1 PA è stato reclutato dall’esterno; nel 2022 dei 5 PO totali reclutati, 2 PO risultano reclutati 

dall’esterno, mentre dei 15 PA totali reclutati, 3 PA risultano reclutati dall’esterno; nel 2023 dei 

totali 2 PO reclutati, 1 PO risulta reclutato dall’esterno.     

 

 

Anno  Totale professori  

PO reclutati  

Totale PA reclutati  Professori reclutati 

dall’esterno  

2021  7   11  2 PO + 1 PA  

2022  5  15  2 PO + 3 PA  

2023  2  0  1PO  
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2. STATO DELL'ARTE E RISULTATI RAGGIUNTI  

Nell’operare la sintesi dello stato dell’arte delle attività istituzionali del Dipartimento si è fatto 

riferimento agli indicatori standardizzati di monitoraggio descritti nei riferimenti normativi in 

materia di valutazione periodica dei risultati e nel Piano Strategico di Ateneo 2021-2023.   

  

  

2.1 DIDATTICA   

La linea evolutiva seguita dal Dipartimento di Giurisprudenza nel campo della didattica manifesta 

una sostanziale continuità con la rinnovata offerta formativa in vigore dall’anno accademico 

2020/2021 ed illustrata nell’ultimo aggiornamento del PTSP (2021/2023; dic. 2022). Il Corso di 

Laurea magistrale in Giurisprudenza LMG/01, caratterizzato da una spiccata impronta culturale 

ma significativamente innovato rispetto al passato, continua ad essere affiancato dal Corso di Laurea 

triennale in Scienze dei Servizi giuridici L-14, avente uno specifico carattere “professionalizzante”, 

ed articolato in un anno comune e in un biennio connotato in funzione delle perculiarità del 

curriculum prescelto (Giurista d’impresa; Consulente del Lavoro; Esperto del Terzo Settore).  Va 

ricordato, peraltro, che in seguito all’entrata in vigore dei Decreti Ministeriali n. 1648 e n. 1649 del 

19/12/2023, che hanno introdotto le nuove Classi di Laurea e di Laurea Magistrale e Magistrale a 

Ciclo Unico, è stato disposto che le Università attuino a partire dall’a.a. 2025/2026 le modifiche ai 

vigenti Regolamenti Didattici di Ateneo adeguando tutti gli Ordinamenti dei CdS afferenti alle 

nuove Classi dei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico di cui ai citati 

Decreti MUR.   

Dall’analisi comparativa tra l’assetto ordinamentale vigente e le modifiche intervenute sulla 

struttura della classe con il DM 1649/2023, è emerso che non vi fosse necessità di intervenire con 

modifiche sostanziali dell’ordinamento didattico, restando del tutto invariati i settori scientifico 

disciplinari e i CFU attribuiti sia alle attività formative indispensabili, nel rispetto dei minimi 

tabellari fissati dal succitato DM, sia alle attività riservate all’autonomia dell’Università.  

Sono rimasti altresì invariati gli obiettivi formativi qualificanti, i profili professionali, gli sbocchi 

occupazionali, le attività pratiche e/o laboratoriali, il livello di conoscenza di lingue straniere, le 

caratteristiche della prova finale e i tirocini, in quanto i contenuti previsti dall’ordinamento vigente 

rispecchiano in toto quelli previsti dal nuovo DM.   

Alla luce di quanto sopra osservato si è ritenuto di operare un adeguamento formale 

dell’ordinamento didattico al DM 1649/2023, provvedendo esclusivamente alla ridenominazione 

degli ambiti disciplinari in ossequio al DM (Pubblicistico anziché Costituzionalistico; 

Giuridicoeconomico anziché Economico e pubblicistico; Europeistico anziché Comunitaristico; 

Lavoristico anziché Laburistico).  

Preme segnalare che è stata altresì deliberata dagli organi competenti, dopo avere consultato gli 

interlocutori più significativi delle istituzioni e del mondo del lavoro, una revisione dell’assetto 

complessivo degli Indirizzi di Studio in ragione dell’esigenza di pervenire ad una offerta formativa 

meno dispersiva e disomogenea, mediante la modifica del Regolamento Didattico del Corso di Laurea 

LMG/01 a valere dall’a.a. 2025/2026. Vi è motivo di ritenere che la summenzionata modifica di 

ordinamento possa contribuire a migliorare l’attrattività del Corso di Laurea LMG/01, che 

nell’ultimo quinquennio ha registrato una contenuta flessione – in linea con la media degli Atenei 

della stessa area geografica - il numero sia degli avvii di carriera al primo anno (indicatore iCOOa) 

sia degli immatricolati puri (iCOOb).   

Per quanto concerne il Corso di Laurea triennale si è registrato nell’a.a. 2023-2024 un 

miglioramento dell’indicatore iCOOa: il numero delle iscrizioni al primo anno, pur restando inferiore 

al dato geografico e nazionale, è stato in aumento rispetto all’anno precedente.   
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I tre corsi di dottorato di ricerca attivati presso il Dipartimento di Giurisprudenza (Diritto delle 

persone delle imprese e del mercato, Diritto dell’economia e Diritti umani. Teoria, storia e prassi) 

hanno rafforzato gli obiettivi della internazionalizzazione, dell’interdisciplinarietà e della 

programmazione e diffusione delle attività didattiche.   

L’andamento e l’efficacia della didattica erogata dai CdS del Dipartimento sono analizzati in dettaglio 

negli RRC e nelle SMA, dove vengono individuati punti di forza e debolezza e stabilite le azioni 

correttive da adottare.  

Analisi SWOT della Didattica  

PUNTI DI FORZA  PUNTI DI DEBOLEZZA  

- erogazione di una didattica ispirata ad un 
canone di spiccata interdisciplinarità;  

- sperimentazione di metodologie didattiche 
innovative, quali le cliniche legali, i laboratori 
di scrittura giuridica e la presenza di un CdL 
triennale professionalizzante;  

- crescente e consolidato collegamento con il 
mondo delle professioni (anche attraverso la 
stipula di convenzioni per lo svolgimento del 
tirocinio professionale anticipato da parte di 
studenti dell’ultimo anno) e delle imprese 
pubbliche e private;  

- collaborazione con università straniere per la 
gestione condivisa di percorsi formativi 
finalizzati al rilascio di un doppio titolo di 
studio (doppio titolo italo-francese in 
convenzione con l’Università Toulouse I 
Capitole);  

- sinergie con i Dipartimenti economici 
dell’Ateneo federiciano per la gestione 
condivisa di percorsi formativi (profilo 
giuridico-economico).  

  

  

- percentuale di abbandoni del Corso 
di Laurea magistrale LMG/01 in 
tendenziale aumento, se si pongono 
a confronto i dati del 2019 (42,5%), 
con quelli del 2022 (44,8%). Si tratta 
di un valore ancora alto e nettamente 
superiore alla media nazionale, pur 
essendo di poco inferiore alla media 
degli Atenei dell’area geografica;  

- evidente difficoltà nell’approccio agli 
studi segnalata dal dato sopra 
menzionato;   

  

  

OPPORTUNITA’  MINACCE/RISCHI  

  

- domanda di percorsi formativi nell’ambito dei 
processi di innovazione e di 
standardizzazione;   

- potenziale crescita degli iscritti provenienti 

da paesi stranieri;  

- andamento delle iscrizioni nel CdS 
L-14;  

- percentuale di abbandoni al primo 
anno.  

  

-  rafforzamento delle attività di tutorato 

mediante l’emanazione di bandi ad hoc per i 

tutor;   

 

-  offerta di corsi e metodologie di 

insegnamento atte a sfruttare le potenzialità 

della digitalizzazione e le possibili 

applicazioni in campo giuridico (ad esempio, 

diritto del processo telematico).  
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2.2 RICERCA   

Gli indicatori di monitoraggio complessivamente presi in considerazione per delineare lo stato 

dell’arte della Ricerca del Dipartimento e le dinamiche che muovono le scelte di pianificazione 

operate nel presente piano, insistono sulle aree della produzione scientifica, della valorizzazione dei 

risultati della ricerca e del reclutamento. Ad integrazione di quelli previsti nei principali riferimenti 

normativi (DM 289/2021; DM 1154/2021; AVA 3), gli indicatori qui considerati sono finalizzati a 

fornire elementi utili a definire per il futuro e a mettere a sistema un modello di monitoraggio della 

qualità della produzione scientifica, basato sul confronto diacronico dei risultati degli esercizi della 

VQR (qui si prende il considerazione il trascorso, VQR 2015-2019) e su profili significativi dei 

processi di selezione dei prodotti della ricerca da conferire nel rispetto dei vincoli posti dal bando 

(relativi quindi ad esercizi non conclusi, come quello qui considerato, VQR4) che pure restituiscono 

elementi di analisi performativa.  

Al fine di delineare il percorso tracciato dal Dipartimento nell’area della ricerca, soprattutto con 

riguardo al periodo intercorso dalla redazione dell’ultimo aggiornamento del PTSP (2021-23; dic. 

2022) ad oggi, mette conto segnalare la continuità nella quale il primo si è mosso, nella 

consapevolezza della bontà degli assi di intervento precedentemente prescelti. Le tre principali linee 

di svolgimento dell’attività condotta dal dipartimento con riguardo alla ricerca continuano a 

restituire efficacemente la fisionomia complessiva di tale area strategica nel quadro della missione 

istituzionale del Dipartimento. In tal senso l’asse di intervento teso a monitorare l’andamento della 

produttività scientifica in vista del suo incremento (I), ha interagito con quello di promozione della 

stretta/intensa relazione tra ricerca e didattica (II); nonché con l’asse relativo al potenziamento della 

capacità di attrarre fondi per la ricerca (III).  

I. Quanto agli obiettivi di cura e aumento della produttività scientifica il Dipartimento 

continua ad investire (tra il 2022 e il 2025) su uno strumento di assegnazione, ai docenti incardinati, 

dei fondi per condurre attività di ricerca (si tratta del “Regolamento per la ripartizione dei fondi di 

finanziamento ordinario destinato alla ricerca scientifica dipartimentale” ult.mod. nle 27.5.2020 al 

quale si è fatto riferimento in precedenza), basato, per la parte più rilevante delle risorse disponibili 

(ossia il 90%), su puntuali parametri di produttività scientifica , e indirizzato a innescare sinergie tra 

le iniziative di ricerca dei docenti incardinati, nella misura in cui favorisce la formazione di gruppi di 

ricercatori impegnati su temi analoghi. Per la restante parte (10% delle risorse disponibili), il 

meccanismo di finanziamento è finalizzato a premiare progetti di particolare valore scientifico.  

In secondo luogo, il Dipartimento ha rafforzato, sempre al fine di incrementare i livelli quantitativi 

della produttività scientifica, il proprio impegno nelle azioni di monitoraggio e autovalutazione della 

qualità della ricerca a integrazione di quelli esterni in uso, rappresentati in particolare dalla VQR. 

In questo senso il Dipartimento si è mosso lungo una articolata linea di intervento:  

1. costante monitoraggio della produzione scientifica nella sua componente qualitativa e 

qualitativa, reso possibile anche nel quadro delle azioni condotte ai fini dell’attribuzione dei 

fondi di ricerca dipartimentale (come si è in precedenza segnalato);  

2. specifiche azioni introdotte in vista di ciascun esercizio VQR, al fine di supportare la scelta – 

da parte dei docenti incardinati – dei prodotti della ricerca da sottoporre a valutazione 

esterna, essenzialmente tese a sperimentare e implementare un modello “sistematico” di 

autovalutazione funzionale alla valutazione esterna  ai fini del suo impiego “a regime”, in 

occasione delle cicliche rilevazioni in cui la stessa valutazione si sostanzia:     

a. costituzione di un Gruppo di lavoro, coordinato dal Referente dipartimentale per la 

VQR e composto da referenti rappresentativi dei gruppi scientifico-disciplinari 
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espressi dal Dipartimento (in realtà dei 24 complesivi, sono rappresentati 18), 

impegnato nella pianificazione, esercizio e supervisione dello svolgimento delle 

attività di seguito indicate;  

b. formazione dei docenti incardinati in ordine ai profili e ai criteri da considerare per la 

selezione – in una prospettiva quantitativa e qualitativa – e il conferimento dei 

prodotti della ricerca, indicati dal quadro regolatorio rilevante (segnatamente Bando 

ANVUR relativo allo specifico esercizio VQR, e in relazione all’ultimo esercizio 

Bando ANVUR - VQR 2020-2024 VQR e Documento ANVUR relativo alle  

“Modalità di conferimento dei prodotti della ricerca” 2020-2024);  

c. determinazione di un cronoprogramma – utile a scandire il procedimento di selezione 

dei prodotti – interno al Dipartimento e destinato a concludersi con la proposta 

dipartimentale da sottoporre poi all’Istituzione conferente, e monitoraggio del 

rispetto delle scadenze previste da parte dei singoli docenti incardinati;  

d. coordinamento delle azioni condotte nell’ambito del procedimento di selezione e di 

conferimento dai singoli docenti, a livello dei gruppi scientifico-disciplinari e 

dell’intero Dipartimento;  

3. rafforzamento della Cultura della Valutazione della Qualità della Ricerca all’interno del 

Dipartimento, intesa come diffusione tra i docenti incardinati della sensibilità rispetto a 

questi temi e al valore cruciale che gli obiettivi di qualità scientifica giocano nella politica 

dell’Ateneo.  

Le azioni richiamate sono da riguardare rispetto agli indicatori di produzione scientifica relativi alla 

disponibilità di un sistema di monitoraggio della pianificazione e dei risultati conseguiti con 

riferimento alla qualità della produzione scientifica e del suo impatto (E.Dip.2.1; E.Dip.2.4).   

Nell’analisi della linea intrapresa dal Dipartimento nella prospettiva del miglioramento delle 

performance della ricerca scientifica, sotto il profilo qualitativo oltre che quantitativo, si segnalano 

dei/vari/una serie di risultati positivi.  

Questi ultimi risultano raggiunti in primo luogo sul piano della prevenzione, contenimento e 

risoluzione di situazioni di bassa produttività scientifica, apparendo in tal senso assai indicativo il 

dato emerso nell’esercizio VQR4, relativo al numero dei prodotti della ricerca effettivamente 

conferiti dal Dipartimento (oggetto della proposta del Dipartimento all’Istituzione conferente, 

all’esito del processo di selezione dei prodotti) che risulta pari al numero dei prodotti attesi (n. 417 

prodotti attesi; calcolato sul numero di ricercatori coinvolti al 1 novembre 2024, pari a 167).  

Nonostante il dato sia riferito ad un esercizio di valutazione (2020-2024) appena avviato e del quale 

non risulta ancora compiuto il processo qualificante di peer review, si tratta di profilo rilevante, nella 

misura in cui attesta l’assenza nel Dipartimento di ricercatori inattivi, e conferma l’efficacia della 

strategia intrapresa sul piano dell’incremento della produttività scientifica, da valutare anche alla 

luce del mutato quadro regolatorio (intervenuta impossibilità, disposta dal Bando VQR4, per i casi 

di mancato conferimento da parte di un ricercatore di almeno un prodotto, di compensare il prodotto 

mancante con prodotti di altri ricercatori).  

Altro elemento da rimarcare attiene alle scelte operate dal Dipartimento nell’ambito del processo di 

conferimento dei prodotti nell’esercizio VQR4 in ordine alla distribuzione per profilo di qualità 

degli stessi prodotti, che, nello specifico, vede conferiti, sul totale di 417 prodotti totali attesi: 142 

prodotti della ricerca per il profilo a) [c.d. profilo del personale permanente; art. 12, c. 1, lett. a), 

Bando VQR4] impuntati a 64 ricercatori del profilo; e 275 prodotti della ricerca per il profilo b)  

[c.f. profilo delle politiche di reclutamento: relativo ai prodotti di neoassunti o transitati all’interno 

dell’istituzione in fascia o ruolo superiore (upgrade) nel periodo 2020-2024; art. 12, c. 1, lett. b),  
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Bando VQR4], imputati a 103 ricercatori del profilo. Tra i 275 prodotti della ricerca riferiti a 

personale in mobilità nel quadriennio considerato, si segnalano 35 prodotti della ricerca per il 

profilo c) [c.d. profilo di formazione alla ricerca, art. 12, c. 1, lett. c), Bando VQR4, per i prodotti 

riferiti a personale che abbia conseguito il dottorato di ricerca nel periodo 2017-2023], che dunque 

nello specifico sono ascritti a personale (12 ricercatori del profilo) che, oltre ad aver conseguito 

presso l’Ateneo il titolo di dottore di ricerca, è in servizio presso il Dipartimento.   

Il dato appena riferito, attinente alla distribuzione interna – per profili di qualità – dei prodotti 

complessivamente conferiti dal Dipartimento, va letto alla luce del dato relativo al numero dei 

prodotti attesi sulla base dei criteri di calcolo individuati dal Bando VQR4, art. 5, c. 5, lett. a)  per 

ciascuna delle categorie di ricercatori considerate, dovendosi segnalare a tal riguardo la scelta di 

valorizzare – sulla base dei riscontri effettivi della autovalutazione dei prodotti operata e condivisa 

nell’ambito della filiera sopra descritta – i profili b) e c) nella quantificazione dei prodotti da 

sottoporre a valutazione rispetto al totale dei prodotti attesi dal Dipartimento, aumentando in 

misura percentuale, rispettivamente pari al 7% per il profilo b) e al 23% per il profilo c), il numero 

dei prodotti attesi per ciascuno dei due profili.   

Tabella n. 1 numero dei ricercatori del Dipartimento di Giurisprudenza  in servizio al 1 

novembre 2024, distribuiti per profili Esercizio VQR4  

Numero totale ricercatori coinvolti   167  

Profilo A   
Personale permanente  

64  

Profilo B   
Personale mobilità/upgrade 2020-24  

103  

Profilo C ex dottorandi UNINA 
2017-2023  
(quota del profilo B)  

12/103  

  

Tabella n. 2 numero dei prodotti attesi/conferiti del Dipartimento di Giurisprudenza 

distribuiti per profili di qualità_Esercizio VQR4   

Numero prodotti totali conferiti  417  Numero prodotti totali attesi  417  

Profilo A   
Personale permanente  

142  Profilo A   
Personale permanente  

160  

Profilo B   
Personale mobilità/upgrade 2020-24  

275  Profilo B   
Personale mobilità/upgrade 2020-24  

257  

Profilo C ex dottorandi UNINA 

2017-2023 (quota del profilo B)  
37/275  Profilo C ex dottorandi UNINA 

2017-2023 (quota del profilo B)  
30/257  

  

Le scelte descritte vanno si inscrivono compiutamente nel quadro delle politiche messe in campo 

nella prospettiva di incrementare le risorse disponibili da parte del Dipartimento, considerata la 

rilevanza dei risultati della valutazione in punto di allocazione della quota premiale del FFO, e nello 

specifico della più elevata incidenza del profilo delle politiche di reclutamento rispetto a quello del 

personale permanente nel conseguimento della premialità che, nel caso del profilo c) – profilo nella 

specie particolarmente incoraggiato – rileva anche per l’attrazione di risorse a vantaggio dell’Ateneo, 

essendo, come noto, profilo di pertinenza dell’Istituzione.  Si tratta peraltro di un fattore in grado di 

fornire, all’esito dell’esercizio VQR4, una indicazione importante in ordine alla efficacia delle 

politiche di reclutamento operate nel quadriennio considerato e in particolare sulla qualità dei 
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processi di selezione di nuovi giovani ricercatori, all’esito dei quali il personale neoassunto esprime, 

come si è visto, una quota significativa del numero complessivo dei docenti ad oggi incardinati nel 

Dipartimento.   

A questo proposito mette conto sottolineare come attualmente la proporzione dei ricercatori di cui 

all’art. 24, c. 3, lett. a) e b), sul totale dei docenti di ruolo sia pari al 18,23% (16 RTDA+15RTDB/170 

docenti incardinati)  (Indicatori di reclutamento  DM 289/2021 E; Indicatore 6.5.3). In 

particolare, nel triennio compreso tra il 2021 e il 2023, il dato relativo alla distribuzione dei 

ricercatori TD-A e TD-B sul totale dei docenti di ruolo è pari a: per il 2021, 21/151 ossia il 13,90%; 

per il 2022, 29/169, ossia il 17,15%; per il 2023, 37/173, ossia il 21,38%. Il trend, che appare 

evidentemente in crescita nel triennio, va ricondotto alla scelta del Dipartimento di condurre la 

propria politica di reclutamento in piena coerenza con gli obiettivi di Ateneo coltivati nel quadro 

della Ricerca Globale (cfr. PSA, indicatore 6.5.3.)       

Quanto al piano delle performance VQR (E.Dip.1.4; E.Dip.3.3), le risultanze del precedente 

esercizio di valutazione (VQR3/2015-2019) consentono di ritenere il posizionamento del 

Dipartimento in linea con il punteggio medio complessivo nazionale nell’Area 12 [esattamente in 

linea con la media nazionale per il profilo a) del personale permanente (con R1 - 1) ma con un 

miglioramento del posizionamento nel quartile dimensionale di riferimento, il IV (32esimo su 54); 

lievemente al di sotto della media nazionale per il profilo b) del personale neoassunto o con 

progressioni di carriera (con R2 = 0,98) e per il dato aggregato (R1_2 = 0,99) ma anche qui con 

miglioramenti del posizionamento del dipartimento nel quartile dimensionale di riferimento].  

Sul piano dell’analisi performativa, e in direzione incrementale, sembra poi utile considerare il dato 

rappresentato dalla percentuale di prodotti in classe A sul totale dei prodotti della ricerca 

conferiti nell’esercizio di valutazione (indicatore ulteriore), segnalandosi in tal senso un 

miglioramento tra il dato registrato nell’esercizio VQR3 (2015-2019) in cui il Dipartimento si è 

espresso con 251 prodotti in classe A rispetto ai 432 prodotti totali selezionati (58,10%), e la 

percentuale registrata all’esito dell’ultimo processo di selezione VQR4 (2020-2024) di 301 prodotti 

in classe A rispetto ai 417 totali conferiti (72,18%).  

Infine, nella direzione della stabilità di buone performance di ricerca si segnala il trend relativo al 

numero di strutturati del Dipartimento che supera almeno due dei tre valori-soglia ASN della fascia 

di destinazione (commissario per i PO, PO per i PA, e PA per ricercatori a tempo determinato ed 

indeterminato). Nello specifico, per il periodo 2019-2024 la percentuale è: per i PO, pari al 93,55% 

(si tratta di 58 PO su un totale di 62 docenti incardinati nel ruolo di PO); per i PA pari al 90,16% (si 

tratta di 55(40+10+3+2) su un totale di 61 docenti incardinati nel ruolo di PA); per i ricercatori, 

pari al 43, 75% (si tratta di 7 (2+1+4) su un totale di 16 docenti incardinati nel ruolo di ricercatori); 

e, per i ricercatori a tempo determinato, pari al 96,29% (si tratta di 26 (13+8+5) su 27 docenti 

incardinati come ricercatori a tempo determinato). Complessivamente, dunque, l’87,95% del 

personale docente afferente al Dipartimento è in possesso delle soglie della fascia di destinazione 

(146/166). Nel periodo 2020-2025 la percentuale è: per i PO, pari al 91,94% (si tratta di 57 PO su 

un totale di 62 docenti incardinati nel ruolo di PO) e per i PA pari al 88,52% (si tratta di 

54(37+10+5+2) su un totale di 61 docenti incardinati nel ruolo di PA). Le percentuali si considerano 

esattamente le stesse rispetto a quelle appena considerate, per i ricercatori [pari al 43, 75% (si tratta 

di 7 (2+1+4) su un totale di 16 docenti incardinati nel ruolo di ricercatori)]; e, per i ricercatori a 

tempo determinato [pari al 96,29% (si tratta di 26 (13+8+5) su 27 docenti incardinati come 

ricercatori a tempo determinato)]. Complessivamente, dunque, l’86,74% del personale docente 

afferente al Dipartimento è in possesso delle soglie per la fascia di destinazione (144/166) 

(E.Dip.1.4; E.Dip.3.3). I dati riportati nella Tabella n. 3 testimoniano valori in assoluto molto 
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positivi, che risultano ancor più apprezzabili laddove espressione della produttività scientifica dei 

ricercatori più giovani (si noti infatti che le percentuali relative ai ricercatori a tempo determinato 

sono quelle più elevate rispetto agli altri ruoli considerati, e in assoluto risultano assai elevate). In 

questo senso si segnala la convergenza dei risultati della strategia di reclutamento condotta dal 

Dipartimento – in coerenza con gli obiettivi di Ateneo, perseguiti nel quadro della Ricerca Globale 

(PSA; Obiettivo 6), e segnatamente con l’obiettivo di potenziamento del sistema di reclutamento dei 

giovani nel sistema universitario (obiettivo 6.5. del PSA) – con quelli coltivati sul piano più generale 

dell’incremento della qualità scientifica.   

Tabella n. 3 – Numero e percentuale di strutturati che superano almeno due dei tre valori 

soglia per la fascia di destinazione ASN.  

Docenti  Totale  

incardinati 

 rilevato  

Superament

o 2/3  valori 

soglia  ASN 

per  fascia 

destinazione

n. rilevato 

2019-2024  

Superamento 2/3 

 valori soglia 

ASN per fascia 

destinazionepercent

uale 2019-2024  

Superament

o 2/3 valori 

soglia ASN 

per fascia 

destinazion

en. rilevato 

2020-2025  

Superamento 2/3 

valori soglia ASN per 

fascia 

destinazionepercent

uale 2020-2025  

Docenti  di  

ruolo I fascia  

62  58  93,55%  57  91,94%  

Docenti  di  

ruolo II 

fascia  

61  55  90,16%  54  88,52%  

Ricercatori  16  7  43, 75%  7  43, 75%  

Ricercatori 

 a 

tempo 

determinato  

27  26  96,29%  26  96,29%  

Docenti/Tot

ali   

16

6  

146  87,95%  144  86,74%  

  

II. Venendo alla sinergia tra ricerca e formazione che il Dipartimento incoraggia, tra gli altri 

obiettivi, nella prospettiva di valorizzare la propria vocazione interdisciplinare, rileva, come si è 

segnalato, l’offerta formativa superiore complessivamente articolata su tre programmi di Dottorato 

di ricerca. La strategia del Dipartimento continua a puntare sulla organizzazione di attività rivolte 

ai giovani ricercatori (dottorandi) – seminariali, incontri studio, convegni – che coinvolgono, oltre 

che studiosi di chiara fama nazionale ed internazionale, il personale docente incardinato nel 

Dipartimento, in modo da mettere a sistema un metodo di divulgazione delle conoscenze prodotte 

al suo interno (Indicatore 6.4 e 6.4.1.). Nella misura in cui la progettazione di percorsi di dottorato 

innovativi, multidisciplinari e trasversali, si declina anche in termini di numero di attività di 

trasferimento di conoscenza rispetto ai docenti (Indicatore 6.4.1.), mette conto evidenziare il dato 

relativo al numero di posizioni finanziate con borse di dottorato che sottendano questa 

caratterizzazione innovativa del programma di studio e ricerca, con risorse (diverse da quelle 

stanziate dall’Ateneo) provenienti dall’esterno. In questo senso si intende qui fornire una 

rappresentazione delle fonti di finanziamento di questo tipo nell’arco dell’ultimo quadriennio 

(20202024) che insistono sostanzialmente sui Cicli di dottorato che vanno dal 34° al 39° (essendo 

gli ultimi due cicli ancora in corso).   
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Tabella n. 4 Fonti di finanziamento delle borse degli ultimi 4 cicli di dottorato  

ANNO di 

riferimento  

Ciclo  Num. totale 

posizioni/con e 

senza 

(cofinanziamento 

interno)  

Num.  totale 

posizioni 

finanziate 

all’esterno  

Num.  

totale 

docenti  

Num. totale   

DR  

(dottorandi 

con e senza 

borsa)  

Percentuale 
Dottorati 
innovativi  

sul 

 total

e delle 

posizioni  

2020  34°  14,18               -  145  15            -  

2020  35°  15,11               -  145  16            -  

2021  35°  15,11               -  151  16            -  

2021  36°  17,94               -  151  19            -  

2022  36°  17               -  169  19            -  

2022  37°  17               8  169  26       47,05%  

2023  37°  18               8  173  26       44,44%  

2023  38°  18               9  173  25          50%  

2024  38°  18               8  166  25        44,44%  

2024  39°  27               1  166  28        0,037%  

  

L’andamento diacronico, evidenziato nella tabella n. 4, del dato relativo alla percentuale di posizioni 

finanziate nel quadro di dottorati innovativi, multidisciplinari e trasversali, restituisce un trend 

dell’attrattività dei programmi di dottorato offerti assolutamente positivo a partire dal 2022 nel 

quadro del 37% ciclo, attestandosi tale proporzione intorno alla metà delle posizioni 

complessivamente attive, in sostanza stabilmente tra il 2022 e il 2024 (Indicatore 6.4.1.).    

Della capacità di progettazione di dottorati innovativi è inoltre l’analisi del dato relativo alla 

proporzione dei dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero (Indicatore 6.4.3), 

che intercetta, come evidente, la sintesi operata sul piano dell’Internazionalizzazione cui si rinvia 

(cfr. infra, sez. 2.4.).   

L’integrazione tra programmi di formazione superiore e ricerca pianificata dal Dipartimento è 

restituita infine dall’offerta dei Corsi di perfezionamento (in Diritto dell’Unione europea; Scienze 

penalistiche integrate; Diritto processuale tributario; Amministrazione, contratti, finanza e tributi 

degli enti locali; Legislazione penale minorile) che favoriscono la circolarità tra la ricerca condotta 

da esperti coinvolti nel programma, e la didattica rivolta agli allievi dei programmi.   

Tabella n. 5 Proventi attività formazione superiore-ricerca.  

Anno  Proventi/Corsi 

perfezionamento  

Proventi/Dottorati  Proventi  

integrazione 

ricerca/formazione  

2020  43.700  127.064,22  170.764,22  

2021  81.400  53.701,55  135.101,55  

2022  58.320  110.230,28  168.550,28  

2023  49.850  100.706,6  150.556,60  

2024  54.142  89.336,50  143.478,50  

  

III. Quanto alla valorizzazione dei risultati della ricerca di cui una variabile/componente 

fondamentale è rappresentata dalla capacità di attrarre fondi, vanno anzitutto considerati i proventi 
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conseguiti dal Dipartimento per le attività di ricerca che derivano da finanziamenti competitivi. 

Nell’ultimo quadriennio la geografia dei progetti che vedono coinvolto il Dipartimento è articolata, 

quanto alla “Ricerca competitiva”, in: Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN), 

Programmi Operativi Nazionali (PON), nonché finanziamenti conseguiti sulla base dello 

svolgimento di procedure selettive per lo svolgimento di “Progetti di ricerca regionali”; quanto alla 

Ricerca non competitiva” in: “Ricerche Commissionate” (a loro volta distinte in “Accordi 

internazionali” e da “Convenzioni”, ad es. “Convenzioni Conto Terzi”, o “Convenzioni per il 

finanziamento di assegni di ricerca”, etc.); “Fondi per la ricerca Dipartimentale”. Alle precedenti voci 

rilevanti nell’ambito della ricerca non competitiva si aggiungono quelle destinate alla copertura di 

attività che favoriscono come si è segnalato le sinergie tra formazione e ricerca (Dottorati e Corsi di 

Perfezionamento).   

Nel periodo tra il 2022 e il 2024 il Dipartimento è stato coinvolto a seguito di partecipazione a 

procedure competitive a 22 progetti, di cui 17 derivano da bandi nazionali PRIN (Indicatore 6.2.1.).  

L’andamento tra il 2021 e il 2024 conferma come i proventi conseguiti dal Dipartimento per le 

attività di ricerca derivino prevalentemente da finanziamenti competitivi, con una proporzione che 

si attesta tra il 2022 e il 2024 su valori compresi tra l’83% e il 66% (Indicatore 6.3.1.).    

Tabella n. 6 Composizione ricerca dipartimentale e proporzione dei proventi da ricerche 

commissionate, e da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi.  

Anno  Trasferimenti  

competitivi  

(€)  

Non  

competitiva/Ricerca 

Commissionata (€)  

Proventi 
totali* (€)  
  

Proporzione 

ricerche 

commissionat 

e/proventi 

totali  

Proporzion e 

 ricerc

a 

competitiva 

/proventi 

totali   

2021              -  207.130,71  300.595,87  68,91%        0,00%  

2022             

3.044.369,00  

223.701,81  3.628.070,81  6,17%  83,91%  

2023  1.174.345,00  245.678,50  1.727.523,56  14,22%  67,98%  

2024  312.557,37  145.000  469.477,37  15,55%  66,58%  

*Nella voce Proventi totali sono considerati anche i proventi relativi ai FRA, non considerati nella voce Trasferimenti 

competitivi, come espressamente prescritto con riguardo agli Indicatori 6 della Ricerca Globale. Il dato spiega 

l’eventuale scostamento del valore della somma di Trasferimenti competitivi e non, rispetto al valore finale dei proventi 

totali.  
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Analisi SWOT della Ricerca  

PUNTI DI FORZA  PUNTI DI DEBOLEZZA  

 

- Disponibilità di un assetto organizzativo 
della ricerca articolato su tre livelli (rivolto: alla 
cura e aumento della produttività scientifica; 
alla promozione della relazione tra ricerca e 
formazione superiore; all’incremento della 
capacità attrattiva di finanziamenti per la 
ricerca) che consente di monitorare 
efficacemente i processi, introdurre elementi 
migliorativi e o correttivi in prospettiva 
performativa, e conservare/valorizzare i 
risultati positivi, generati dallo stesso modello 
registrati in passato;  
  

- Efficacia delle azioni messe in campo per 
la prevenzione/risoluzione di situazioni di 
bassa produttività scientifica (esiti processo 
selezione prodotti della ricerca da conferire per 
l’esercizio VQR4);  

  

  

- Efficacia delle politiche di reclutamento 
del personale docente rispetto alla selezione di 
nuovi giovani ricercatori, in linea con gli 
obiettivi del PSA (indicatore 6.5.), testimoniata 
dalla distribuzione dei prodotti della ricerca 
conferiti nell’esercizio VQR4 rispetto ai diversi 
profili di qualità;  
  

- risultati positivi in termini di 

produttività/qualità scientifica (valori soglia 

ASN del personale docente incardinato) con 

esiti particolarmente positivi conseguiti dai  

  

- Valori assoluti del finanziamento da 
bandi competitivi in decrescita nella parte finale 
del triennio e valori relativi (proporzione della 
ricerca competitiva sui proventi totali in leggero 
decremento nella parte finale del triennio);  
  

- risultati dell’esercizio precedente della 
VQR (3) insufficienti a consentire al 
Dipartimento di acquisire il finanziamento 
assegnato ai Dipartimenti di Eccellenza 
20232027;  
  

- Percentuali ancora non elevate dei 

dottori di ricerca che trascorrono un periodo di 

ricerca all’estero di almeno tre mesi.  

giovani ricercatori (anche qui in coerenza con  

l’indicatore 6.5 del PSA);   

  

  

- riscontri positivi rispetto alle azioni di 
progettazione di percorsi di dottorato innovativi 
(indicatore 6.4. del PSA), confortati dal trend 
incrementale delle risorse di finanziamento dei 
dottorati provenienti dall’esterno;   

- monitoraggio costante dei finanziamenti 
competitivi approvati che restano la voce più 
significativa dei proventi totali.   
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OPPORTUNITA’  MINACCE/RISCHI  

  

- Sperimentazione di un sistema di 
monitoraggio e autovalutazione dei risultati 
(quanti-qualitativi) della ricerca, a sostegno dei 
processi richiesti dalla valutazione esterna, ai 
fini del suo futuro impiego a regime, in una 
prospettiva di miglioramento delle performance 
VQR del Dipartimento;   

  

- Creazione delle condizioni per la futura 
disponibilità di un sistema di monitoraggio dei 
risultati conseguiti (in termini di qualità della 
produzione scientifica) e del suo impatto 
(E.Dip.2.1.; E.Dip.2.4.) utile a realizzare una 
strategia precisa sulla qualità della ricerca;  

  

- Posizionamento del Dipartimento in 
linea con la media di Area nazionale (risultati 
esercizio VQR3) – e migliore di altri 
dipartimenti di Ateneo – utile a mettere in 
campo interventi di miglioramento della 
performance;  

  

- Aumento del numero delle borse e delle 
sedi Erasmus + aperte agli studenti di 
dottorato, nella prospettiva di incrementare il 
dato relativo alla proporzione dei dottori di 
ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi 
all’estero (indicatore 6.4.3.)  
  

- Scarsità dei finanziamenti ordinari, con 
possibili ripercussioni negative sul processo di 
selezione e reclutamento dei docenti;  
  

- Finanziamenti straordinari – non attesi 

nel triennio oggetto di pianificazione – che 

rappresentano una fonte del finanziamento 

della ricerca competitiva nel triennio trascorso.  
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2.3 TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE    

La Terza Missione o Impatto sociale (TM/IS) rappresenta una dimensione strategica del 

Dipartimento, in linea con le indicazioni dell’Ateneo. Le attività di TM/IS mirano a sviluppare o 

implementare progetti ed azioni che producano un forte impatto culturale e educativo sulla 

cittadinanza, sulla società e sul territorio locale, regionale, nazionale ed internazionale.   

1. ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE   

Le attività di terza missione svolte presso il Dipartimento di Giurisprudenza nel triennio 2022-2024 

riguardano vari campi di azione individuati dalle linee guida VQR per TM/IS ed in particolare:   

a) la produzione, gestione di beni pubblici: produzione, gestione e valorizzazione di beni artistici 

e culturali; progetti di sviluppo territoriale, infrastrutturale e di rigenerazione urbana 

(gestione del rischio, monitoraggio e manutenzione infrastrutture).  

b) la formazione permanente e didattica aperta (es. corsi di formazione continua);  

c) il public engagement: organizzazione di attività; divulgazione scientifica; divulgazione 

multimediale; iniziative di coinvolgimento proattivo dei cittadini nella ricerca e/o 

nell’innovazione anche per favorire la disseminazione e l’implementazione dei risultati della 

ricerca e dell’innovazione nella società e ridurre disuguaglianze e discriminazioni; attività di 

coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola.  

d) la sostenibilità ambientale, con particolare riguardo ai temi della transizione ecologica ed 

energetica e della neutralità climatica.  

Le attività dipartimentali di TM/IS hanno perseguito, altresì, i seguenti obiettivi del Piano 

Strategico di Ateneo (2021-2026): 2. Riduzione delle diseguaglianze e 7. Engaged university (di cui si 

dirà più avanti nella sezione dedicata).  

A. PRODUZIONE E GESTIONE DI BENI ARTISTICI E CULTURALI   

Il Dipartimento è parte attiva di una serie di iniziative volte a valorizzare la fruizione e la gestione 

di beni artistici e culturali, in linea con la Convenzione di Faro e l’Agenda Unesco 2030 (Ob. 7, 

Engaged University; Indicatore 7.2.2.).   

Fra queste si evidenziano:  

A) il Protocollo d’intesa con Ministero della Cultura e il Museo Archeologico Nazionale 

di Napoli (MANN) volto ad incrementare il pubblico in ambito museale, a migliorare la 

circolazione dei beni attraverso nuove tecnologie con disamina delle relative questioni legali. 

In particolare, il Dipartimento, in linea con la programmazione di Europa Creativa 

20142020, nonché in coerenza con i principi ICOM e delle Convenzioni UNESCO e COE in 

materia, ha formulato proposte per lo sviluppo di attività creative e riproduzioni di opere del 

MANN da disseminare sul territorio regionale, nazionale ed estero ed ha realizzato reti con 

altre realtà produttive presenti sul territorio locale e nazionale.   

Il Dipartimento ha, altresì, formulato proposte nel campo della social innovation della gestione 

amministrativa dei musei e dei beni culturali, dei nuovi modelli di governance museale, 

formulando proposte sulla disseminazione sia analogica che digitale dell’immagine del museo 

in relazione ai vari target di pubblici e di operatori economici e sociali.   

B) il Protocollo di intesa Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale - UNINA 

LUPT per la valorizzazione dell’area portuale al fine di integrare e rendere parte della vita 

attiva della città le varie sedi e edifici storici, quali l’Immacolatella, la stazione marittima il 

molo di San Vincenzo;  
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C) le Convenzioni con Museo del tesoro di San Gennaro, Museo Filangieri, Museo 

Correale di Sorrento, volte a realizzare azioni sul territorio che conducano alla crescita 

economica sociale dello stesso in linea con gli obiettivi stabiliti dalle guide lines ICOM e 

dalla Convenzione di Faro, anche al fine di promuovere i siti alla candidatura per l’inclusione 

nelle liste UNESCO.   

D) OBVIA (Out Of Boundaries Viral Art Dissemination): un modello internazionale di 

valorizzazione e governance di siti culturali e di rigenerazione urbana che nasce da un 

protocollo d’intesa con il dipartimento di Giurisprudenza e da un successivo Accordo di  

Partnership strategica UNINA-MANN attraverso la struttura interdipartimentale L.U.P.T., 

Centro interdipartimentale di ricerca laboratorio di urbanistica e di pianificazione territoriale 

“Raffaele D’Ambrosio”, dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. Oggetto 

dell’Accordo è l’incremento del pubblico inteso come collettività che partecipa alla vita 

dell’ente culturale, della circolazione dei beni attraverso nuove tecnologie a supporto dei 

processi di fruizione museale e delle relative questioni legali. Le linee di azione del progetto 

involgono: 1. la produzione artistica e disseminazione della stessa e con essa dell’immagine 

del MANN delle sue opere attraverso accordi con infrastrutture di trasporti e infrastrutture 

culturali; 2.  la creazione del network extramann 44 siti culturali coordinati e in reciproca 

valorizzazione con l’Ateneo e il MANN; 3. il progetto MANN unina INVITALIA per la 

rigenerazione urbana e sociale; 4. il progetto greenbike itinerari culturali e turistici con 

realizzazione di un’applicazione digitale per i precorsi creati; 5. Progetto UNINA mann 

extramann, AUTORITA’ PORTUALE, CNR iris, STAZIONE MARITTIMA.  

E) Il Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Napoli Federico II, centro L.U.P.T. 

Laboratorio di Urbanistica e di Pianificazione Territoriale “Raffaele D’Ambrosio, 

SABAP per il Comune di Napoli, Arcidiocesi per la ricerca congiunta e per il riordino dei 

depositi dei beni culturali su territorio della città di Napoli nell’ambito della lotta al traffico 

illecito. Il protocollo, infatti, ha come obiettivo lo studio, il monitoraggio e il riordino dei 

documenti di archivio relativi ai beni culturali di proprietà della Arcidiocesi custoditi nei 

depositi e la loro sistematica inventariazione e catalogazione al fine di valutare la possibilità 

di una futura restituzione delle opere mobili ai contesti di provenienza o, se non fosse 

possibile, alla loro ricontestualizzazione. Le azioni concrete previste dal protocollo sono di 

due tipi: la prima azione, già in parte svolta con un team di studenti e laureandi del 

laboratorio del centro interdipartimentale LUPT di UNINA è stata di riordino del fascicolo 

cartaceo con la creazione di un corrispondente database digitale relativo alle opere in transito 

e spostate dalle chiese al deposito dell’Incoronata, a partire dai primi mesi del 1981.  

F) Il Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Napoli Federico II, centro L.U.P.T. 

Laboratorio di Urbanistica e di Pianificazione Territoriale “Raffaele D’Ambrosio” e la 

Procura presso il Tribunale di Napoli al fine di operare, anche d’intesa con altri enti e 

istituzioni presenti sul territorio, un puntuale monitoraggio dei beni culturali oggetto nel 

corso degli anni di saccheggio, furti ed esportazione all’estero.  

G) Il Protocollo d’intesa “Rete internazionale per la storia, gli archivi e i musei d’impresa 

del Mezzogiorno” tra vari Dipartimenti dell’Università degli Studi di Napoli Federico 

II, il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali, Patrimonio culturale del C.N.R. e 

Dipartimenti di altri Atenei, volto a relaizzare una collaborazione fra soggetti pubblici e 

privati nel campo indicato.   

Le attività realizzate nell’ambito dei Protocolli d’intesa con Ministero della Cultura e MANN e con 

l’Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale inizialmente costanti nel biennio 2022-2023, 

nel 2024 hanno subito un incremento, come qui di seguito meglio specificato:   
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Annualità  Attività   

2022  5  

2023  5  

2024  16  

  

Le azioni di valorizzazione dei beni museali sono confluite anche in varie collaborazioni fra il 

Dipartimento (Biblioteca di Diritto Romano) e la Biblioteca Universitaria di Napoli 

(Ministero della Cultura) e la Società dei Naturalisti in Napoli, che hanno stipulato un apposito 

Protocollo di intesa a cui partecipano anche il Centro Musei delle Scienze Naturali e Fisiche, con i 

relativi musei, e l’Associazione culturale MineCreative. In questa linea di collaborazione rientra 

l’iniziativa Il Polo della Cultura Mezzocannone 8 (M8), i cui obiettivi, oltre alla valorizzazione e 

promozione del Complesso monumentale dell’ex Collegio massimo dei Gesuiti, in via Mezzocannone 

8, puntano anche alla produzione di nuovi rapporti tra l’Istituzione ed il contesto socio-urbano in cui 

è insediata, raggiungendo un target diverso da quello universitario, attraverso l’azione culturale ed 

educativa, con particolare attenzione a situazioni di fragilità o di disagio sociale.  

Nell’ambito delle iniziative di Mezzocannone 8, le attività di TM/IS sono state potenziate nel 2024 

con adesione del Dipartimento a diversi progetti ed iniziative, fra cui:  

- Xenia: letture ad alta voce nella Magna Grecia, volte a promuovere la riscoperta del patrimonio 

culturale e letterario della Magna Grecia, rafforzando il legame tra storia locale e identità 

collettiva attraverso la lettura ad alta voce, con obiettivo di formazione dei lettori ad alta 

voce, i realizzazione di letture in contesti dedicati allo scopo di educare ed avvicinare 

soprattutto i giovani alla lettura e alla conoscenza del pensiero classico, della cultura e dei 

costumi che hanno concorso e concorrono alla formazione della nostra identità collettiva e 

del pensiero critico collettivo.   

- Diamo voce a chi non ha più voce: Angela Ferrara, “Le sette fantastiche meraviglie 

del mondo antico”, iniziativa volta a mantenere viva la memoria di Angela  

Ferrara e il suo impegno culturale, utilizzando la lettura per connettere il patrimonio antico 

ai valori di giustizia e sensibilità civile.  

- I miti dell'antichità: un ponte tra passato e presente, iniziativa volta a rendere attuale il 

valore educativo e morale dei miti classici, favorendo una riflessione culturale che collega le 

radici dell'antichità al mondo contemporaneo e con lo scopo di favorire collaborazioni per 

diffondere la cultura classica in modo accessibile.  

- Bookcrossing  in  Biblioteca:  libera  il  libro,  iniziativa  volta  a 

promuovere la circolazione libera della conoscenza e l'accesso alla lettura ed incentivare la 

condivisione e la sostenibilità, creando una rete di scambio culturale che incoraggia la 

partecipazione attiva della comunità.   

Le due ultime iniziative mirano a rendere la biblioteca un punto di riferimento culturale 

condiviso, rafforzando il dialogo tra università e comunità. Attraverso la conservazione e 

diffusione del patrimonio culturale, promuovono inclusione, memoria e giustizia sociale, 

costruendo reti di cooperazione territoriale e accessibilità per un pubblico ampio.  
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Nell’ambito delle collaborazioni tra il Dipartimento, la BU-NA e la Società dei Naturalisti in Napoli, 

nel triennio 2022-2024 sono state svolte, complessivamente, 26 attività, come qui di seguito meglio 

specificato:  

Annualità  Attività   

2022  10  

2023  11  

2024  5  

  

B. FORMAZIONE PERMANENTE E DIDATTICA APERTA   

Fra le attività di formazione permanente e didattica aperta del Dipartimento di Giurisprudenza 

rientrano:  

- i corsi di laurea triennale e magistrale presso la casa circondariale di Secondigliano al 

fine di promuovere il reinserimento civile e sociale dei detenuti e diffusione della cultura della 

legalità, specie negli ambienti e nei luoghi sensibili alle politiche di integrazione e di 

cittadinanza attiva;  

- la Convenzione Quadro fra il Dipartimento e il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 

di Torre Annunziata (COA) per favorire e promuovere le attività di formazione e 

apprendimento permanente per gli avvocati iscritti al COA di Torre Annunziata, 

incrementando la rete degli stakeholders esterni al Dipartimento, interessati alle attività di 

Terza Missione. La Convenzione Quadro prevede che il Dipartimento e il COA di Torre 

Annunziata collaboreranno alla organizzazione di corsi, scuole di formazione, master, 

workshop, incontri di aggiornamento professionale su tematiche rilevanti per la professione 

forense;  

- la Convenzione Quadro fra il Dipartimento e il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 

di Napoli Nord (COA) per favorire e promuovere le attività di formazione e apprendimento 

permanente per gli avvocati iscritti, nell'ambito della quale, nel 2024,  è stato organizzato un 

Corso di Alta Formazione sull'Arbitrato;   

- Progetto MOD UPP - MODELLI ORGANIZZATIVI E INNOVAZIONE DIGITALE:  

IL NUOVO UFFICIO PER IL PROCESSO PER L’EFFICIENZA DEL SISTEMA- 

GIUSTIZIA, dal quale è derivata una formazione permanente mediante il MOOC (Massive 

Online Open Course) dal titolo “Analisi del processo civile riformato”, un Commentario 

normativo in formato audio-visivo, disponibile sulla piattaforma Federica Web Learning 

dell’Università di Napoli Federico II;  

- numerose Convenzioni stipulate dal Dipartimento con enti pubblici e privati per lo 

svolgimento di tirocini formativi curricolari, tra le quali potrebbe altresì segnalarsi la 

Convenzione di Tirocini curricolari siglata tra il Dipartimento di Giurisprudenza e il 

Consiglio Notarile dei Distretti riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola, che si 

aggiunge alla già esistente Convenzione per lo svolgimento del semestre anticipato presso i 

Notai, ed è rivolta ad agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 

mondo del lavoro.  

 -  la Convenzione O.N.DI.F NAPOLI, ONDIF Nazionale, AIAF CAMPANIA, AMI  

NAPOLI, CAMMINO NAPOLI, finalizzata a disciplinare la collaborazione scientifica tra 

il Dipartimento e gli organismi proponenti per lo svolgimento del Corso di formazione per 

il “Curatore Speciale del minore”. Il Corso propone la formazione e l’aggiornamento 

professionale degli avvocati già iscritti nell’Albo Ordinario che intendono iscriversi 

nell’elenco dei curatori speciali del minore per prestare la propria attività come “Curatore 
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speciale del minore” dinanzi al Tribunale per i Minorenni di Napoli, al Tribunale ordinario 

di Napoli e alla Corte di appello di Napoli e, pertanto, intende fornire ai partecipanti gli 

strumenti per accedere all’esperienza professionale del “Curatore speciale del minore”, 

attraverso l’approfondimento della materia e l’acquisizione delle corrette tecniche da 

utilizzare per lo svolgimento dell’attività professionale;  

- convenzione con la società “Sviluppo Campania S.p.a.” finalizzata alla realizzazione di un 

corso di formazione/affiancamento in materia di destinazione e valorizzazione dei beni 

confiscati alle mafie;  

- la creazione di un gruppo di lavoro multidisciplinare – coordinato dal Dipartimento di 

Giurisprudenza - sullo spettro autistico che ha organizzato un primo ciclo di incontri sul 

tema “spettro autistico, neurodivergenze e nuove prospettive di inclusione”, con lo 

scopo di promuovere sul territorio un dialogo che vede coinvolti i molteplici attori 

istituzionali e territoriali interessati e gli esperti per competenza e per esperienza. L’iniziativa 

intende esplorare e provare a fornire proposte concrete per alcune delle maggiori criticità sul 

tema, quali l’informazione sullo spettro autistico e la relativa formazione scolastica ed 

universitaria, anche analizzando le buone (e “cattive”) pratiche e muovendo dal presupposto 

che l’avviamento al lavoro deve necessariamente articolarsi con modalità diverse in ragione 

delle diversità proprie dei soggetti interessati. Il tutto senza trascurare un’analisi della 

normativa, al fine di verificarne possibilità e prevederne rinnovate declinazioni, che 

permettano il superamento di una logica di mero assistenzialismo a favore di un’effettiva 

tutela della dignità, in un cammino di reale inclusione;  

- attivazione del Corso di Teoria e Pratica dei Diritti Umani per la Mediazione Interculturale 

in collaborazione con la Comunità di Sant'Egidio (febbraio-maggio 2024 e marzo.maggio 

2025), con la partecipazione di docenti del Dipartimento di Giurisprudenza e del 

Dipartimento di Scienze Politiche. Il corso conferisce crediti formativi a diplomati stranieri 

e consente loro l'iscrizione all'Università;    

- convenzioni con i Licei: "Jacopo Sannazaro", "Giambattista Vico", "Convitto Nazionale 

Vittorio Emanuele II", "Adolfo Pansini", siglate e approvate dal Consiglio nell'ambito dei 

Piani orientamento e tutorato (POT), di cui al Decreto MUR n. 289/2021, art. 7 –Progetto 

"Vocational Academic in Law Enhancement – VALE PLUS" di cui al Decreto del Segretario 

generale MUR n. 1327/2023, e nel cui quadro si sono svolti: 1.): nell'anno accademico 

2023/2024, un ciclo di lezioni presso i licei dal titolo "Trattamenti inumani e degradanti: il 

caso della Tortura"; 2): nell'anno 2024/2025, un ciclo seminariale presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dal titolo: "La famiglia come società naturale: Rappresentazioni storiche, 

modelli giuridici e nuove generazioni";  

- altre iniziative di formazione permanente relative alle seguenti tematiche: “I linguaggi della 

fisica ed implicazioni giuridiche”, “Il meraviglioso viaggio della biologia della cellula 

agli ecosistemi” ed i progetti di orientamento rispettivamente presso il Liceo Umberto I 

di Napoli e nell’ambito del progetto di Ateneo “Orizzonti”.  

  

C. ATTIVITÀ DI PUBLIC ENGAGEMENT   

Il Dipartimento è particolarmente attivo nella produzione di attività di Public Engagement che si 

fondano su disseminazione, ascolto, dialogo e collaborazione con i territori, al fine di promuoverne 

lo sviluppo in termini di trasferimento delle conoscenze e valorizzazione della cultura nella sua 

accezione più ampia. Si riportano di seguito i principali progetti ed iniziative:  

1. Formazione Clinico-Legale – Il progetto di Clinica Legale è stato sviluppato presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza secondo quattro diverse linee di azione e ricerca, 

ciascuna delle quali è orientata al supporto di persone socialmente e legalmente 
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vulnerabili presenti sul territorio campano, in termini di accesso ai diritti e alla giustizia, 

con l’obiettivo di assolvere ad una funzione sociale, educativa e culturale che proietti lo 

studio del diritto all’esterno delle aule, coinvolgendo soggetti terzi all’Università (ONG, 

Tribunale, Corte d’Appello, avvocati, operatori socio-giuridici). La prima linea di azione 

è stata destinata alle persone apolidi o a rischio apolidia ed ha come finalità la 

regolarizzazione degli status civitatis, su mandato dell’Alto Commissariato delle Nazioni 

Unite per i Rifugiati (UNHCR) che, sin dal 2021, ha sponsorizzato l’attivazione di uno 

sportello clinico-legale, in partenariato con l’Università Roma Tre e l’International 

University College di Torino. I casi presi in carico dalla Statelessness legal clinic 

riguardano prevalentemente persone appartenenti alla comunità rom serbo ortodossa 

della ex-Jugoslavia e che vivono negli insediamenti rom di Giugliano e Scampia. Molte 

di queste persone sono state accompagnate dagli studenti della Clinica legale nelle 

procedure per il riconoscimento dello status di apolide o di cittadino, nella richiesta di 

permessi di soggiorno, attivando contatti con le ambasciate dei Paesi di origine e con i 

competenti uffici amministrativi e giudiziari, favorendo l’accesso ai diritti (abitazione, 

lavoro, salute, istruzione).  Collegata a questa prima linea di azione, è la seconda destinata 

all’ educazione ambientale, e che ha dato vita allo svolgimento di una serie di attività sia 

presso l’istituto Alpi-Levi di Scampia che presso l’insediamento Rom di Scampia volte a 

contrastare la situazione di degrado ambientale dell’insediamento. Tali azioni, volte a 

sensibilizzare ai temi della protezione ambientale e della gestione del territorio, si sono 

svolte in collaborazione con il Prefetto Incaricato alla Terra dei Fuochi in Campania, 

sollecitato all’attivazione di un tavolo istituzionale aperto alla partecipazione delle 

persone rom al fine di elaborare insieme a loro interventi e misure volte all’eliminazione 

delle drammatiche condizioni igieniche in cui l’insediamento versa e che è  all’origine di 

condizioni di salute degradate degli abitanti dell’insediamento. La terza linea di azione 

riguarda il tema della protezione internazionale e si inquadra all’interno del progetto 

“APPCLIN: Un approccio clinico e narrativo per supportare i richiedenti asilo nelle 

procedure per il riconoscimento della protezione internazionale”, finanziato dall’ateneo 

federiciano per il biennio 2020-2022. Esso è stato realizzato in sinergia con la Corte 

d’Appello di Napoli e la Commissione Territoriale di Salerno, sezione di Napoli, oltre che 

con associazioni di volontariato attive in materia di accoglienza ed inclusione dei 

richiedenti asilo, producendo come esito l’avvio di uno sportello per l’ascolto e 

l’orientamento dei richiedenti asilo oltre che la produzione di un volume dal titolo 

“Accesso alle audizioni nella procedura per il riconoscimento della protezione 

internazionale. Analisi di pratiche e teorizzazioni clinico-legali”. Inoltre è stato 

organizzato un corso di Formazione all’ascolto e al supporto del richiedente asilo nelle 

procedure per il riconoscimento della protezione internazionale, in collaborazione con 

l’Arciconfraternita dei Pellegrini, con il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli e 

con il Comune di Napoli (assessorato al welfare), propedeutico alle attività dello sportello 

clinico legale. Infine, la quarta linea, relativa alla disabilità, ha dato vita al progetto “Un 

approccio clinico-legale e tecnologie abilitanti per una vita indipendente delle persone 

con disabilità”, in corso di realizzazione. Esso ha consentito l’avvio di una collaborazione 

con il Comune di Napoli (Assessorato alle politiche sociali) ai fini dell’attivazione di uno 

sportello per informare le famiglie delle persone disabili circa i loro diritti, incoraggiando 

forme di vita “indipendenti” per le persone disabili. Per ognuna delle aree giuridiche 

trattate – apolidia, ambiente, protezione internazionale e disabilità – è stata creata una 

rete di stakeholders costituita da enti ed istituzioni regionali e nazionali e da associazioni 

di volontariato.  

2. Convenzione con L’alto Commissariato Delle Nazioni Unite (UNHCR) con lo scopo, 

fra l’altro, di a) fornire supporto a persone apolidi o a rischio apolidia al fine di garantire 
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loro protezione e accesso a diritti e servizi e b) promuovere la formazione degli operatori 

del settore in materia di apolidia.   

3. Convenzione con l’Arciconfraternita dei Pellegrini finalizzata alla gestione di un 

servizio gratuito di informazione, orientamento, consulenza e assistenza legale dedicato 

a persone che fanno richiesta di protezione internazionale in Italia, con particolare 

riferimento alle fattispecie di competenza delle Commissioni territoriali, presso la sede di 

“Casa Bartimeo”, centro di servizi gratuiti destinati a persone in condizione di fragilità 

promosso dall’Arcidiocesi di Napoli presso il convento di San Pietro ad Aram, Corso 

Umberto I, Napoli.  

4. Osservatorio Sul Regionalismo Differenziato – L’iniziativa, promossa dal 

Dipartimento nel 2019, si traduce in uno studio scientifico interdisciplinare da porre al 

servizio delle sedi della rappresentanza politica, anche al fine di ispirazione il 

superamento delle diseguaglianze economiche e sociali.  

5. Il Polo della Cultura “Mezzocannone 8” - Accordo di partnership tra la Biblioteca di 

Diritto Romano del Dipartimento di Giurisprudenza, la Biblioteca Universitaria di 

Napoli e la Società dei Naturalisti di Napoli, stipulato nel 2018 mediante un Protocollo 

di Intesa. Vi partecipano anche il Centro Musei delle Scienze Naturali e Fisiche, con i 

relativi musei, e l’Associazione culturale MineCreative. Dalla sottoscrizione dell’Intesa, 

“Mezzocannone 8” ha organizzato diverse iniziative, tra cui la realizzazione di uno 

scaffale dedicato ad Annalisa Durante (“Piovono libri – il regalo più bello per Annalisa”), 

giovane adolescente napoletana, vittima innocente della camorra. Lo scaffale, che 

raccoglie libri donati che si occupano di lotta alla criminalità organizzata, legalità e 

giustizia, ha consentito di realizzare svariati incontri con giovani e scuole locali per 

leggere pagine dei libri raccolti e per riflettere su tematiche sociali e legali. Ancora, i 

partner di “Mezzocannone 8” partecipano alla campagna solidale Parole in circolazione, 

lanciata dall’Associazione Italiana Biblioteche-sezione Campania in collaborazione anche 

con AIE e ALI. Si tratta di un progetto no profit che offre la possibilità di acquistare e 

donare in beneficenza uno o più libri che andranno ad arricchire le biblioteche e i punti 

lettura allestiti per i piccoli pazienti dei reparti pediatrici, degli ospedali e le biblioteche 

delle case circondariali della Regione.  

6. “Biblio Young Naples. Un mare di sentimenti”, il progetto volto a favorire la 

partecipazione attiva dei giovani mediante l’uso innovativo delle biblioteche è risultato 

tra i vincitori del bando della Presidenza del Consiglio – Dipartimento Politiche giovanili 

e Servizio civile universale “Giovani in biblioteca”, con 18 partner tra cui il Comune di 

Napoli.  

7. Progetto “Heal ForCES – HEALthcare For AfriCan MalE migrantS” che coinvolge 

migranti africani residenti sul territorio campano e vede coinvolti quattro dipartimenti 

dell'università Federico II (Dipartimento di Scienze mediche traslazionali, Dipartimento 

di Giurisprudenza, Dipartimento di Scienze politiche, Dipartimento di Studi umanistici). 

Il progetto, iniziato nel 2022, con il coinvolgimento di diverse ONG locali (Dedalus 

cooperativa sociale, Comunità di Sant'Egidio) ha consentito di sottoporre 27 persone 

provenienti dall'Africa a prelievo endovenoso per il controllo del PSA (indicatore 

prostatico) e di immettere in un circuito di cure mediche i soggetti il cui PSA è risultato 

alterato, inclusi alcuni soggetti che presentavano la patologia cancerogena prostatica in 

corso. Infatti, studi scientifici hanno dimostrato che la popolazione maschile africana ha 

un maggior rischio di ammalarsi di cancro alla prostata, rispetto alla popolazione 

maschile caucasica (quindi anche quella europea). Questo rischio aumenta allorquando i 

migranti si stabiliscono nei paesi occidentali, in quanto l'alimentazione diversa, ricca di 

grassi e zuccheri, l'uso di alcool e i cosiddetti marcatori socio-culturali (mancato accesso 
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alle cure mediche, difficoltà ad essere immessi nei circuiti di prevenzione, forme di 

esclusione sociale, difficoltà ad integrarsi nei Paesi ospitanti) contribuiscono ad 

aumentare il rischio, causando l'insorgere della patologia anche in età giovanile (35-40 

anni). Prima di procedere al prelievo - su base volontaria – i migranti, unitamente ai loro 

familiari, hanno partecipato ad incontri di alfabetizzazione sui diritti fondamentali, tra 

cui quello alla salute. In tali incontri, sono stati affrontati anche tematiche concernenti la 

protezione internazionale e le relative procedure. Nell'anno 2024, il progetto si è 

consolidato con il coinvolgimento dell'ASL Napoli 2 Nord e dell'ASL di Caserta, 

strutture con una forte e spiccata vocazione territoriale che operano in luoghi con una 

forte presenza di immigrati africani. Con entrambe le ASL è stata sottoscritta una 

convenzione per consentire lo svolgimento di attività di formazione ed informazione e le 

procedure mediche per il prelievo endovenoso.  

Il Dipartimento ha partecipato, inoltre, a eventi di public engagement istituzionali come la Notte dei 

Ricercatori e, in particolare, al progetto STREETS tramite le iniziative Napoli incantata: letture 

per una città inclusiva e femminista volta raccontare la città con le sue contraddizioni e la sua 

profondità incrociando la storia di alcune donne con quella degli stranieri, dall’età greca all’attualità 

e Letture ad alta voce. Podcast “Napoli: la città e le donne” nell’ambito dell’iniziativa “Napoli 

include: donne e minori per una cittadinanza attiva”.  

Il Dipartimento è altresì attivo nella stipula di accordi di collaborazione e protocolli di intesa volti a 

promuovere la disseminazione, l’ascolto, il dialogo e la collaborazione con i territori, al fine di 

promuoverne lo sviluppo in termini di trasferimento delle conoscenze e valorizzazione della cultura. 

In tal senso si collocano i seguenti accordi e/o Protocolli:  

- Protocollo di intesa con Fondazione Premio Napoli – Campania legge che si propone la 

collaborazione con il fine di realizzare attività, iniziative, percorsi di studio, formazione e 

ricerca nell’ambito della disciplina Diritto e Letteratura;  

- Protocollo di intesa con Museo Civico e Interattivo di Gioi nel Cilento - Museo d’Arte 

Massimo ed Enzo Infante (MIG-MAMEI) che si propone la collaborazione nel campo dello 

studio delle istituzioni politiche, economiche e sociali del Cilento, in particolare per l'epoca 

compresa tra la caduta dell’Impero Romano e la nascita dei possedimenti baronali, 

promuovendo ricerche e incontri scientifici;  

- Protocollo d’intesa con il Comune di Pozzuoli che, dal 2019, rappresenta uno dei primi 

ad aver perseguito “dialogo e la collaborazione con i territori, al fine di promuoverne lo 

sviluppo in termini di trasferimento delle conoscenze e valorizzazione della cultura”.  

- Accordo Quadro con Fondazione ADASTRA che si propone, fra l’altro, la realizzazione  

 
di attività di diffusione della cultura giuridica e del diritto nel campo del Mare e delle aree 

costiere, con particolare attenzione allo sviluppo di nuovi progetti innovativi, promuovendo 

e coordinando le competenze e le valenze delle rispettive parti nonché le risorse espresse ed 

esprimibili delle Parti;  

- Convenzione con Assoutenti (AU) - Associazione Nazionale Utenti Servizi Pubblici, 

diretta alla realizzazione di attività di comune interesse di didattica, formazione, ricerca e 

sviluppo nei settori della tutela del consumatore, delle fonti energetiche, della tutela della 

concorrenza e, più in generale della formazione dei consumatori e degli utenti di servizi, 

anche con riferimento all’uso delle nuove tecnologie.  

- Convenzione con Fondazione “Fare Chiesa e Città”, Ente del Terzo Settore si propone la 

collaborazione nell’ambito di progetti finalizzati alla didattica, alla ricerca scientifica, allo 

sviluppo di attività culturali, al fine di contribuire alla formazione di laureati preparati 
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all’espletamento delle attività di gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio 

storicoculturale di interesse religioso e alla ulteriore specializzazione di professionisti del 

settore.  

- Accordo con Liceo Classico Statale “Umberto I” di Napoli che si propone la realizzazione 

di programmi congiunti di attività didattiche, laboratoriali e seminariali al fine di 

promuovere tra gli studenti la comprensione e l’applicazione dei principi di cittadinanza 

attiva; favorire scambi culturali e accademici tra gli studenti del Liceo “Umberto I” di Napoli 

e il Dipartimento di Giurisprudenza; incoraggiare e supportare lo sviluppo di iniziative 

didattiche comuni che esplorino temi di diritto, etica, letteratura e responsabilità sociale;  

- Protocollo di intesa con Centro Diurno per minori a rischio “Maria Pia Messina” che 

prevede l’organizzazione di attività formative e di ricerca sulle tematiche del riconoscimento 

dei diritti delle persone vulnerabili, in particolare dei minori a rischio, della povertà e della 

esclusione sociale, promuovendo e diffondendo attività antidiscriminatorie e di 

sensibilizzazione sociale sui suddetti temi, nonché l’implementazione di tirocini formativi per 

giuristi, educatori e assistenti.   

  

D. LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE: TRANSIZIONE ECOLOGICA ED ENERGETICA, SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E CLIMATICA.  

Il Dipartimento ha curato l’ideazione e la promozione di attività volte a disseminare la conoscenza 

sul territorio e fra le nuove generazioni dei temi della sostenibilità e delle migliori pratiche in materia 

ambientale. Fra le altre, è stata realizzata l’iniziativa Plastic free for culture: un libro in dono in 

cambio della plastica: campagna, promossa in collaborazione con il Patto Locale per la Lettura 

Reading Forcella, di azioni educative rivolte ai bambini e ai ragazzi di scuola elementare e rispettive 

famiglie con l’obiettivo di sollecitare comportamenti eco compatibili e insieme sostenere la crescita 

civile mediante la promozione della lettura. L’iniziativa ha coinvolto 300 bambini delle scuole 

“Adelaide Ristori”, “Bovio Colletta” e “Oberdan” che hanno consegnato alla Biblioteca Universitaria 

un sacchetto con materiali da riciclare (carta, cartone, bottiglie) e hanno ricevuto, in cambio della 

plastica, libri donati per l’occasione dalla libreria A&M Bookstore aderente all’iniziativa.   

Sono state altresì promosse attività di partecipazione attiva a incontri pubblici organizzati - in sede 

o da altri soggetti - sui temi della sostenibilità, dell’Agenda ONU 2030 e della transizione energetica.  

 Indicatore 7.3.1 Proporzione di proventi da ricerche commissionate, trasferimento 

tecnologico e da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi (D.M. n. 289/2021 Ob. 8 

indicatore b).    

 INDICATORI DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO   

Proventi  Proventi 

Totali  

Ricerca 

Commissionata  

%  
Trasferimenti 

Competitivi  

%  

Anno  

2022  3.628.070,81 €  223.701,81 €  6,17%  3.044.369,00 €  83,91%  

2023  1.727.523,56               245.678,50 €  14,22%  1.174.345,00 €  67,98%  

2024  440.647,37  140.000,00 €  31,77%  312.557,37 €  70,93%  

TOTALI  5.796.241,74 €  609.380,31 €  10,51%  4.531.271,37 €  78,18%  
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Se pur il Dipartimento ha un approccio proattivo sul versante del reperimento di proventi derivanti 

da ricerche commissionate e finanziamenti competitivi, l’importo dei proventi totali ha subito un 

decremento in quanto un congruo numero di docenti - trasversale ai settori scientifico-disciplinari – 

è coinvolto formalmente ed in quota co-finanziamento nelle attività dei progetti e/o programmi di 

ricerca PNRR di cui all’indicatore 7.4.1. Tale aspetto ha inciso sulla possibilità di impiegare 

ore/uomo nel seguire altri ambiti di ricerca, anche al fine di intercettare nuovi proventi.   

D’altro canto, il coinvolgimento del corpo docente nella progettualità di ricerca supportata dal 

PNRR ha consentito al Dipartimento di ricevere l’assegnazione di risorse umane (ad es.  ricercatori, 

dottorandi e assegnisti) e sul punto va precisato che le somme relative al finanziamento di tali risorse 

umane non sono state gestite contabilmente in via diretta dal Dipartimento di Giurisprudenza, ma 

da altri Dipartimenti individuati come hub di riferimento dall’Ateneo, a seconda del progetto o del 

programma di ricerca di riferimento.    

Indicatori 7.4.1 e 7.7.2. Numero di attività di trasferimento di conoscenza rispetto ai docenti 

di ruolo dell’Ateneo (Decreto Ministeriale n° 289/2021 Ob. B Indicatore g).   

Il Dipartimento è attivo, con un incremento esponenziale, su più fronti mediante la partecipazione 

con proprio personale strutturato al:   

- Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile (CN MOST PNRR);   

- Partenariato esteso Network 4 Energy Sustainable Transition (NEST PNRR);   

- RESTART - RESearch and innovation on future Telecommunications systems and networks, to make 

Italy more smart;   

- Future Artificial Intelligence Research – FAIR;   

- Progetto AGE-IT;   

- Research and innovation network on food and nutrition Sustainability, Safety and Security – Working ON 

Foods (ON FOODS);   

- Made in Italy Circolare e Sostenibile - MICS - PNRR MUR – M4C2 - I 1.3;   

- Progetto interdipartimentale “MOD UPP – Modelli organizzativi e innovazione digitale: il nuovo ufficio 

per il processo per l’efficienza del sistema-giustizia”.  

Indicatore 7.5.2. Numero di attività di trasferimento di conoscenza rispetto ai docenti di 

ruolo dell’Ateneo (Decreto Ministeriale n° 289/2021 Ob. B Indicatore g).   

In merito all’azione volta a promuovere attività di formazione e di servizio/supporto agli 

stakeholders sui temi della transizione digitale e ambientale, si evidenziano. un trend crescente nel 

triennio 2022-2024 ovvero:   

Annualità  Attività   

2022  3  

2023  4  

2024  6  
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Analisi SWOT Terza Missione/Impatto Sociale  

PUNTI DI FORZA  PUNTI DI DEBOLEZZA  

- tradizione culturale scientifica pluriennale 

connotata da una pluralità di interessi di 

ricerca e un ampio numerico di ricercatori 

e docenti tale da garantire un adeguato 

impatto sul territorio;  

- capacità di individuare soluzioni volte a 

supportare la cultura della parità, di 

promuovere attività e servizi di supporto 

ad azioni di natura imprenditoriale, sociale, 

educativa e culturale per la valorizzazione 

ed il trasferimento delle conoscenze, 

rivolte, altresì, agli stakeholders anche al 

fine di sensibilizzarli sui temi della 

sostenibilità ambientale;  

vasta esperienza nella progettazione di 

percorsi didattici e divulgativi che si 

contraddistinguono anche per la varietà 

delle tipologie di tali interventi (seminari, 

laboratori).  

 

- criticità in relazione al censimento 

delle attività di terza missione non 

sempre caricate sul portale  

Iris/Cineca;  

- criticità in relazione alla misurazione 

dell’impatto delle attività di terza 

missione, nonché in relazione al 

numero delle attività di 

valorizzazione e di trasferimento 

della conoscenza svolte che possono 

essere potenzialmente incrementate;   

- limitato numero di Progetti di 

sviluppo territoriale, infrastrutturale 

e di rigenerazione urbana (gestione 

del rischio, monitoraggio e  

manutenzione infrastrutture);  

- limitata partecipazione dei membri 

del Dipartimento alle attività di 

public engagement in generale in 

proporzione al numero complessivo 

dei membri:  

- complessità gestionale. 

 

 

OPPORTUNITA’  

 

- incremento delle competenze scientifiche e 
della capacità di dialogo multidisciplinare 
in ambito accademico e con le imprese, 
acquisita con il coinvolgimento dei docenti, 
ricercatori, assegnisti in progetti e 
programmi di ricerca PNRR che può 
aumentare la competitività in termini di 
attrazione di fondi della ricerca con 
impatto anche sui proventi totali;  

- approvazione di Linee guida dipartimentali 
elaborate dalla Commissione Terza 
Missione, funzionali alla realizzazione 
dell’obiettivo di supportare, valorizzare e 
incrementare misure che consentano di 
inquadrare efficacemente le iniziative del 
corpo docente nell’ambito della Terza 
missione, e di ampliare l’implementazione 
di nuove iniziative e progetti. Infatti, le 
linee guida sono state emanate con lo scopo 
di chiarire che le azioni di TM/IS devono 
necessariamente riferirsi a  

MINACCE/RISCHI  

 

- Numero limitato di personale 

attualmente dedicato ad attività di 

terza missione e limitata 

collaborazione con imprese in ambiti 

innovativi;  

- entità non congrua di risorse 

economiche disponibili per le attività 

di public engagement 
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interventi/iniziative/attività 
contestualizzabili nel quadro istituzionale 
definito nell’ambito delle medesime linee 
guida e ciò consente a tutti i soggetti 
dipartimentali potenzialmente attivi nello 
sviluppare attività di TM/IS di far sì che 
queste attività vengano preliminarmente 
pianificate, considerando il contesto di 
partenza in cui l’iniziativa si inserisce, le 
dimensioni dell’impatto e gli indicatori da 
individuare e descrivere compiutamente. 
Soprattutto quest’ultimo aspetto dovrebbe 
poter rendere più concreta e circostanziata 
la quantificazione degli impatti generati da 
ogni iniziativa di TM/IS; 
- attivazione sul sito di Ateneo, a far 
data dal 2024, di un link che reinvia alla 
pagina dipartimentale dedicata alla 
TM/IS, con la possibilità di attingere 
informazioni e dare visibilità alle iniziative 
di TM/IS del Dipartimento. 

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  33  

2.4 INTERNAZIONALIZZAZIONE   

L’internazionalizzazione costituisce un punto di forza del Dipartimento di Giurisprudenza, 

impegnato da anni attivamente nell’ampliamento della rete di rapporti con Paesi europei ed 

extraeuropei attraverso Accordi di cooperazione, Erasmus agreements, attività e iniziative 

didattiche, di ricerca e scientifiche. La dimensione internazionale rappresenta un aspetto di primaria 

importanza sia in termini di competitività relativamente alla formazione universitaria, sia ai fini della 

quota di determinazione del FFO attribuita all’Ateneo. All’uopo sono istituite presso il nostro 

Dipartimento due Commissioni: la Commissione Erasmus e la Commissione internazionalizzazione 

e un presidio informativo per gli studenti Erasmus INCOMING e OUTGOING presso l’Ufficio 

erasmus in Via Porta di Massa 32, al 3 piano.  

Nell’ottica di promozione di politiche di rafforzamento della mobilità internazionale e 

dell’interculturalità (Obiettivo 8, PSA) il Dipartimento di Giurisprudenza ha in primis stipulato il 

3.11.2020 una Convenzione per l’istituzione di un doppio titolo di Laurea Magistrale in 

Giurisprudenza e Master en Droit con l’Università di Tolosa Capitole (Indicatori 8.1 e 8.3), e ha 

in corso di perfezionamento l’istituzione di altri due doppi titoli, uno con l’Università di Siviglia e 

un altro con la Pontificia Universidad Católica de Chile (nell’ambito del TNE PNRR Heritage for 

future: bridging Italy and Latin America through mutual learning and innovative teaching). A partire 

dall’a.a. 2021/2022 le domande di partecipazione al Programma del doppio titolo italo-francese sono 

sempre più numerose. L’organizzazione didattica prevede che gli studenti di UNINA svolgano due 

anni del loro Corso di studi a Tolosa, e che gli studenti francesi frequentino i Corsi di Giurisprudenza 

a Napoli nel loro terzo e quarto anno. Dall’a.a. 2023/2024 è iscritta presso il nostro Dipartimento la 

prima studentessa francese. Agli studenti UNINA sono impartite lezioni introduttive di diritto 

francese, tenute in sede a Napoli da docenti francesi selezionati dall’Università di Tolosa. Quanto 

invece all’organizzazione didattica dei corsi a Tolosa, ogni anno cinque docenti del Dipartimento di 

Giurisprudenza di UNINA svolgono lezioni introduttive di diritto italiano presso UT. L’obiettivo 

di queste lezioni introduttive è anche quello di favorire e incrementare le mobilità internazionali 

dei docenti (Indicatore 8.1). Il doppio titolo italo-francese mira a fornire agli studenti una 

conoscenza teorica e pratica dell’ordinamento giuridico francese e dell’ordinamento giuridico 

italiano, ad offrire loro una prospettiva comparativa, a rafforzare l’interculturalità e a 

incrementare le mobilità di studenti outgoing e incoming (Indicatore 8.1). La pratica di due 

lingue specialistiche nel campo del diritto, il francese e l’italiano, favorisce inoltre il rafforzamento 

del multilinguismo, e rappresenta una risorsa essenziale per lavorare in campo internazionale e 

transnazionale.  

Per assicurare una migliore pubblicità del Doppio titolo si è provveduto a creare sulla pagina web 

del Dipartimento di Giurisprudenza un’apposita sezione ‘Doppio titolo’ nella voce didattica, 

sottovoce ‘Internazionalizzazione’ in cui sono indicati i requisiti di ammissione, il programma, le 

attività, i bandi e i riferimenti dei responsabili (cfr. 

http://www.giurisprudenza.unina.it/doppiotitolo).  

Nell’ambito della politica tesa ad ampliare la rete di relazioni internazionali con Università estere al 

fine di promuovere lo scambio di docenti, studenti e staff (Indicatore 8.1), il Dipartimento di 

Giurisprudenza si è attivato in maniera proficua. Per la Laurea Magistrale LMG/01 nell’a.a. 

2020/2021 sono stati stipulati accordi di scambio Erasmus + con 100 università dislocate in 16 

paesi UE (Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Francia, Germania, Grecia, Lettonia, Lituania, Olanda, 

Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Spagna, Turchia, Ungheria); nell’a.a. 2021/2022 gli accordi 

Erasmus + sono stati stipulati con 109 università dislocate in 18 paesi UE (Austria, Belgio, 

Bulgaria, Cipro, Francia, Germania, Grecia, Lettonia, Lituania, Olanda, Polonia, Portogallo, 

Repubblica Slovacca, Repubblica Ceca, Repubblica del Nord Macedonia, Spagna, Turchia, 

Ungheria), 1 paese extra UE (Svizzera); nell’a.a. 2022/2023 i paesi partner sono diventati 20 (+ 
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Romania) a cui si aggiunge l’importante scambio con una sede dell’Università di Granada a Melilla 

(Africa). Inoltre, il Dipartimento di Giurisprudenza, insieme con il Dipartimento di Sociologia, ha 

ottenuto un finanziamento per un Erasmus KA171 con il Georgian Institute of Public Affairs di 

Tbilisi (Georgia) per gli aa.aa. 2021/2026 sia per mobilità studenti che docenti; e un finanziamento 

per un Erasmus KA171 con il Department of Civil and Legal Subjects della  

V.N. Karazin Kharkiv National University sia per mobilità studenti che docenti.  Dall’a.a. 2015/2016 

inoltre è attivo un Erasmus KA171 con l’American University di Washington e un altro con 

l'Institute of European Studies dell'University of California Berkeley.  

A fronte dei numerosi scambi Erasmus attivi, la mobilità in uscita degli studenti del Corso di 

LMG/01 del Dipartimento di Giurisprudenza è pari a circa il 60% delle borse disponibili e come si 

evince dai dati riportati di seguito in tabella il numero di studenti “outgoing” è passato da 142 unità 

durante l’a.a. 2020/2021, a 158 nel successivo a.a. 2021/2022 per subire una leggera flessione a 144 

unità nel corso dell’a.a. 2022/2023 e a 106 nell’a.a. 2023/2024. La flessione degli studenti in uscita 

è da attribuire alla modifica dei piani di studio che consente la mobilità prevalentemente al secondo 

e al quinto anno del corso di studio e anche a una riduzione del numero delle borse messe a bando. 

A causa infatti di una restrizione dei finanziamenti dell’Agenzia Nazionale Erasmus +, su impulso 

dell’Ufficio Ufficio Erasmus + Mobilità Internazionale, il Dipartimento ha dovuto congelare alcune 

borse di mobilità in uscita. Va però detto che in media gli studenti superano due esami in un semestre 

all’estero e questo dato incide positivamente sul numero dei CFU conseguiti all’estero.    

 

A titolo esemplificativo nella tabella riportata di seguito ci sono i dati relativi agli studenti outgoing 

del Dipartimento di Giurisprudenza rispetto agli altri Dipartimenti dell’Ateneo dell’a.a. 2021/2022.  

   
La percentuale dei laureati entro la normale durata dei corsi che hanno acquisito almeno 12 CFU 

all’estero nel corso della propria carriera universitaria, ivi inclusi quelli acquisiti durante periodi di 
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mobilità virtuale, è stata nel 2021 del 14,19%, nel 2022 del 20,89% e nel 2023 del 21,53% (Decreto 

Ministeriale n°289/2021 ob D indicatore d, iC11).  

La mobilità in uscita registra segni positivi anche relativamente ai dottorandi. In particolare 

quanto al dato relativo alla proporzione di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi 

all’estero (Indicatore 6.4.3), si ritiene utile dar conto delle tendenze relative agli ultimi cinque cicli. 

Dei tre  cicli conclusi (Cicli 34°, 35° e 36°) i dottori di ricerca che hanno trascorso un periodo di 

ricerca di tre mesi all’esterno sono stati: 5, su un numero di complessivi 15 iscritti al 34° Ciclo 

(33,33%); 4 su un numero di complessivi 15 iscritti al 35° Ciclo (26,66%); e 3 su un numero di 

complessivi 15 iscritti al 36° Ciclo (20%) (cfr. SMA 2024 GIURI, Indicatore 6.4.3; Indicatore 8.1.5; 

cfr. le SMA-PhD 2024 dei tre dottorati) . Quanto, invece, alle prefigurazioni che è possibile svolgere 

con riguardo ai cicli ancora in corso di svolgimento, in relazione al 37° e al 38° Ciclo va segnalata 

una tendenza senz’altro incoraggiante perché decisamente incrementale rispetto al passato, essendo 

i dottorandi che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero nell’ambito del 37° Ciclo 16 su un totale 

di 27 iscritti al Ciclo (59,25%), e nell’ambito del 38° Ciclo 15 su un totale di 26 iscritti al Ciclo 

(57,69%).  

  

Ciclo di Dottorato  Percentuale dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre 

mesi all’estero sul totale degli iscritti al Ciclo  

34°  33,33%  

35°  26,66%  

36°  20%  

37°  59,25%  

38°  57,69%  

  

Per incrementare la mobilità dei dottorandi il Dipartimento, d’accordo con l’Ufficio Ufficio 

Erasmus+ Mobilità Internazionale, dall’a.a. 2024/2025 ha aumentato il numero delle borse e delle 

sedi Erasmus + aperte agli studenti di Dottorato.  

Quanto al Corso di Scienze dei servizi giuridici (L 14) al fine di promuovere la mobilità anche degli 

studenti afferenti ai percorsi di studio triennali, il Dipartimento di Giurisprudenza, d’accordo con 

l’Ufficio Ufficio Erasmus+ Mobilità Internazionale, a partire dal bando dell’a.a. 2022/2023, ha 

aumentato la scelta delle sedi e delle borse di studio (per complessive 8 borse) e sin dal primo bando 

si è registrato un interesse con 3 domande presentate. Inoltre dal 13 al 17 gennaio 2025 la prof. Mª 

Belén Fernández Collados (Catedrática de Derecho del Trabajo, Coordinadora de prácticas 

curriculares del Vicerrectorado de Estudiantes) ha svolto un soggiorno di job shadowing presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza per conoscere i piani di studio dei corsi triennali, in particolare di 

quello di Consulente del lavoro, in quanto interessata a concludere un accordo Erasmus + con la 

Facoltà di Scienze del Lavoro dell’Università di Murcia. L’accordo, che prevede la mobilità di docenti 

e studenti, è in fase di perfezionamento e sarà attivo dall’a.a. 2025/2026.  

I dati relativi alla mobilità dei docenti in uscita del Dipartimento sono molto incoraggianti anche se 

confrontati con i numeri dei docenti di tutto l’Ateneo: nell’a.a. 2020/2021 su un totale di 83 borse di 

Teaching Staff Mobility Erasmus + assegnate a tutti i Dipartimenti, sono state finanziate 26 borse 

(pari a circa il 32%) al Dipartimento di Giurisprudenza; nell’a.a. 2021/2022 su un totale di 53 borse, 

8 borse sono state assegnate al Dipartimento di Giurisprudenza (pari al 15%); nell’a.a. 2022/2023 

su un totale di 79 borse, 26 borse sono state assegnate al nostro Dipartimento (pari al 33%), infine 



  36  

nell’a.a. 2023/2024 su un totale di 56 borse, 6 borse sono state assegnate al Dipartimento di 

Giurisprudenza (pari all’11%).  

Nell’ottica di una migliore collaborazione gestionale e amministrativa tra le Università, la dott. 

D. Piccione (PTA, responsabile dell’Ufficio erasmus del Dipartimento) ha svolto una staff mobility 

presso la Facultad de derecho dell’Università di Salamanca (con cui esiste un accordo Erasmus + 

con 10 borse per gli studenti outgoing) dal 23 al 26 aprile 2024 al fine di condividere prassi e 

iniziative, acquisire strumenti, conoscenze e metodologie da trasferire nel nostro Dipartimento. Per 

l’a.a. 2024/2025 la dott. D. Piccione ha fatto domanda per una staff mobility presso l’Università di 

Siviglia e svolgerà attività di job shadowing nel mese di giugno 2025.   

Il nostro Dipartimento è altresì molto attrattivo per i docenti e gli studenti stranieri, i dati 

confermano, anche in rapporto ai numeri dell’Ateneo, una considerevole mobilità INCOMING. In 

particolare nell’a.a. 2020/2021 hanno svolto almeno un semestre presso il Dipartimento n. 39 

studenti, nell’a.a. 2021/2022 n. 84 studenti (compresi 4 dottorandi), nell’a.a. 2022/2023 n. 90 

studenti e nell’a.a. 2023/2024 n. 83. Quanto ai docenti nell’a.a. 2020/2021 n. 3 docenti; nell’ a.a. 

2021/2022 n. 15 docenti; nell’a.a. 2022/2023 n. 28 docenti, nell’a.a. 2023/2024 n. 26 docenti. Per 

l’a.a. 2024/2025 nel primo semestre n. 7 docenti a cui si aggiunge la prof. Mariko Igimi della 

Kyushu University, Visiting Researcher presso il nostro Dipartimento. La prof. Mariko Igimi sta 

svolgendo un corso di Japanese Law molto apprezzato dagli studenti, che partecipano numerosi, con 

l’attribuzione di 4 cfu ex art. 10, comma 5, lett. d) del DM 270/2004. Inoltre sempre nell’a.a. in corso 

il prof. Jean-François Gerkens dell’Università di Liegi sta svolgendo un soggiorno di ricerca presso 

il Centro interdipartimentale V. Arangio Ruiz.   

Il Dipartimento di Giurisprudenza ha attivi molti Accordi di cooperazione, e nell’ottica di una 

promozione delle politiche di rafforzamento del numero di accordi, si segnala che dall’a.a. 2020/2021 

si è registrato un incremento del numero di Accordi di tipologia A e B rispettivamente 29 e 13, 

nell’a.a. 2022/2023 gli Accordi di tipologia A sono diventati 31 e quelli di tipologia B 19, nell’a.a. 

2024/2025 si è arrivati a 32 Accordi di tipologia A e 21 di tipologia B. L’incremento è rilevante sia 

in considerazione del numero di accordi complessivi attivi in Ateneo pari a 224 (di tipo A) e pari a 

255 (di tipo B) nel 2024, sia nell’ottica di una incentivazione degli scambi di studenti e docenti, sia 

dello sviluppo di programmi di ricerca comuni. Al numero di Accordi stipulati da docenti del 

Dipartimento di Giurisprudenza devono aggiungersi i molti accordi (prevalentemente coordinati dal 

Dipartimento di Scienze Politiche) cui il nostro Dipartimento aderisce (attraverso un professore 

componente del Comitato Paritetico) per affinità di linee di ricerca. Il Dipartimento di 

Giurisprudenza ha stipulato circa il 15% dei complessivi accordi internazionali di tipo A di tutto 

l’Ateneo e il 10% dei complessivi accordi internazionali di tipo B.  

Attualmente sono in vigore solo accordi con Università europee (Francia, Giordania, Norvegia, 

Polonia, repubblica Ceca, Romania, Spagna) ed extraeuropee (Argentina, Bolivia, Brasile, Canada, 

Cile, Cina, Colombia, Equador, Giappone, Kazakistan, Messico, Pakistan, Perù, USA) in quanto il 

regolamento di Ateneo approvato nel 2019 ha escluso la possibilità di stipulare accordi anche con i 

centri interdipartimentali di ricerca.  

Per assicurare una migliore pubblicità delle attività internazionali intraprese si è provveduto a creare 

sulla pagina web del Dipartimento di Giurisprudenza un’apposita sezione ‘Erasmus +’ nella voce 

didattica, sottovoce ‘Internazionalizzazione’ divisa in 4 tendine relative rispettivamente a ‘studenti 

incoming’, ‘studenti outgoing’, ‘traineeship’ e ‘accordi internazionali’ (cfr. 

http://www.giurisprudenza.unina.it/Erasmus+).   

Nell’ottica di un aumento dell’attrattività in ambito internazionale, e di un incremento della mobilità 

di studenti stranieri INCOMING (Indicatore 8.3) il Dipartimento ha ritenuto opportuno accrescere 

l’offerta formativa degli insegnamenti erogabili anche in lingua inglese che, a partire dall’a.a. 

2023/2024, comprendono i seguenti corsi:  
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▪  Diritto bancario     Banking Law  

▪  Diritto del mercato unico europeo 

(in azione)  

▪  EU International Market Law (in  

Action)  

▪  Diritto della finanza decentrata  ▪  Decentralized finance: policies and laws  

▪  Diritto del lavoro dell’UE  ▪  EU Labour Law  

▪  Diritto  ed  arbitrato  degli  

investimenti internazionali  

▪  International investment Law and 

arbitration  

▪  Diritto internazionale del mare  ▪  International Law of the Sea  

▪  Diritto tributario e finanziario dei 

beni culturali e ambientali  

▪  Cultural heritage and environment tax 

law  

▪  Formazione Clinico Legale  ▪  Clinical Legal Training  

▪    ▪  Ius gentium and Diplomacy in Roman and 

Byzantine Experience  

▪    ▪  Law history and humanities  

▪    ▪  Roman legal heritage in European 

culture  

▪  Storia  delle  costituzioni  e  

codificazioni moderne  

▪  History of modern and contemporary 

codification  

▪  Diritto amministrativo comparato ed 

europeo  

▪  Comparative  and  European  

administrative law  

  

Questi insegnamenti sono fruibili in parte nel primo e in parte nel secondo semestre per offrire agli 

studenti INCOMING una più ampia scelta.  

La mobilità studentesca in uscita, realizzata attraverso il doppio titolo, gli scambi Erasmus+, i 

tirocini, la ricerca tesi ex DM ha registrato negli ultimi anni un sensibile aumento sia per l’interesse 

con cui gli organi del Dipartimento di Giurisprudenza, i responsabili del Doppio titolo, i Promotori 

e il Delegato erasmus, si sono attivati, sia perché un profilo internazionale concorre a formare giuristi 

con competenze trasversali e relazionali, fortemente richieste oggi dal mercato del lavoro (problem 

solving, capacità comunicative, flessibilità, rispetto di nuove regole, gestione delle relazioni, spirito 

di iniziativa, team working, gestione delle informazioni, conoscenza del diritto francese e italiano). 

Lo studio e la pratica intensiva di lingue straniere, compreso il linguaggio tecnico-specialistico, 

giuridico, sono elementi di eccellenza da valorizzare in un’ottica di multilinguismo e interculturalità.   

La percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti 

dagli studenti entro la durata normale del corso (iC10) è lievemente aumentata passando dallo 0,62% 

del 2020 (l’incremento del dato in esame rifletteva la politica volta a favorire sempre più i periodi di 

formazione presso altre istituzioni universitarie in specie europee) all’1,9% del 2021, diminuita 

invece nel 2022 all’1,71%. Lo stesso andamento si verifica anche sul totale degli studenti (iC10 bis). 

Per ovviare a questa criticità e incrementare questo dato, a partire dall’a.a. 2022/2023, il 

Dipartimento di Giurisprudenza ha deliberato di riconoscere alle attività svolte nell’ambito del 

programma traineeship Erasmus +, cui non erano riconosciuti crediti formativi, 4 CFU tra le 

‘ulteriori attività formative ex art. 10, comma 5, lettera d del D.M. 270/04’ previste per attività del 

terzo anno. Inoltre la partecipazione degli studenti del Dipartimento di Giurisprudenza alla Summer 
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School che si svolgerà nell’ambito del BIP su Criminal Law: cases and issues through history nel giugno 

2025 a Corfù, darà diritto a 4 Cfu.   

  

   
Per favorire politiche di scambio di docenti e studenti, il Dipartimento di Giurisprudenza ha 

partecipato nel 2022 al primo bando pubblicato dall’Ateneo dei Blended Intensive Programms 

(BIP) nell’ambito del Programma Erasmus +. Il Dipartimento di Giurisprudenza, su 10 progetti 

finanziati in tutto l’Ateneo, si è collocato terzo con la candidatura per una Summer School su 

Environmental Law and policy. Origins and domestic, comparative and European principles, con il 

coinvolgimento di 5 università partner (Tolosa, Siviglia, Lleida, Salisburgo, Varsavia). Il 

programma, articolato in un corso della durata complessiva di 10 gg. di cui 5 gg. (dal 10 al 14 luglio 

2023) presso il Dipartimento di Giurisprudenza, ha registrato la presenza di ben 60 studenti europei 

(provenienti dall’Università di Agder, di Latvia, Jaén, Paris-Est Créteil, Düsseldorf, Varsavia, 

Siviglia, Lleida, Tolosa), e di 15 docenti di Università europee. Ottimi risultati in termini di mobilità 

di docenti (n. 15) e studenti (n. 33 studenti provenienti dalle Università di O'Higgins, Siviglia, Lleida, 

Salamanca, Tarragona, Varsavia) ha registrato anche il BIP GOod Administration, citizens rights and 

the Language of administrative bureaucracy with particular reference to tax administration (Goal), 

organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza in collaborazione con il Dipartimento di Studi 

umanistici, dal 20 al 25 gennaio 2025. Al fine di rafforzare anche la mobilità in uscita di docenti e 

studenti di UNINA, essendo risultato vincitore anche il progetto BIP presentato per l’anno 2023 

(Università partner: Corfù, Atene e Varsavia), il Dipartimento di Giurisprudenza ha ritenuto 

opportuno organizzare la Summer School su Criminal Law: cases and issues through history. Aspects of 

ancient and modern Law (nel giugno 2025) a Corfù, favorendo così una politica di multilinguismo e 

multiculturalità e rafforzando la partecipazione a reti universitarie internazionali (Indicatore 8.1). 

Questi programmi si inseriscono anche tra gli interventi formativi innovativi e interdisciplinari 

(Indicatore 1.1).  

Nell’ambito del programma Erasmus + la mobilità è assicurata altresì dai traineeship, finalizzati 

allo svolgimento di attività di tirocinio o preparazione della tesi di laurea presso imprese, centri di 

formazione, università e centri di ricerca o altre organizzazioni. Molte convenzioni sono attive nel 

nostro Dipartimento: ad esempio con la Camera de Comercio e Industria Italiana para Espana, 

con il Max Planck Institut für Europaische Rechtsgeschichte, con il Regional Ministry of 

Finance, Industry and Energy dell’Andalucia, con l’Agenzia Spaziale Europea. I dati dimostrano 

un aumento delle mobilità anche per queste attività di tirocinio, e considerato l’ampio numero di 

domande per il bando 2022/2023 (42 domande per 20 posti), la Commissione Erasmus di Ateneo ha 

disposto un incremento di n. 8 borse per il Dipartimento di Giurisprudenza rispetto a quelle previste. 

Nell’a.a. 2023/2024 tutte le 20 borse attribuite al Dipartimento di Giurisprudenza sono state 

assegnate.  

Un’ulteriore opportunità di rafforzamento della mobilità internazionale e dell’interculturalità è 

rappresentata dalle brevi mobilità finalizzate all’elaborazione della tesi di laurea, presso istituzioni 

estere con cui il Dipartimento di Giurisprudenza ha in corso accordi regolarmente sottoscritti. Il 
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numero di studenti della LMG/01 che con contributi ministeriali godono di tali brevi mobilità è di 

un certo rilievo: nell’a.a. 2021/2022 n. 6 studenti del Dipartimento di Giurisprudenza su un totale 

di n. 30 in tutto l’Ateneo; e nell’a.a. 2022/2023 (DM 442/2020) n. 16 su un totale di n. 62 in tutto 

l’Ateneo; nell’a.a. 2023/2024 n. 12 su un totale di n. 40 in tutto l’Ateneo. I CFU riconosciuti per 

ricerca tesi all’estero nell’a.a. 2021/2022 sono stati 59, nell’a.a. 2022/2023 i CFU riconosciuti sono 

stati 124; nell’a.a. 2023/2024 i CFU riconosciuti sono stati 120.  

  

    

Relativamente al numero di corsi con rilascio a titolo congiunto (Indicatore 8.3) nell’ottica di 

promozione di politiche di rafforzamento della mobilità internazionale e dell’interculturalità il 

Dipartimento di Giurisprudenza ha istituito un doppio titolo di Laurea Magistrale in 

Giurisprudenza e Master en Droit con l’Università di Tolosa Capitole e ha in corso di 

perfezionamento l’istituzione di due doppi titoli, uno con l’Università di Siviglia e un altro con la 

Pontificia Universidad Católica de Chile (nell’ambito del TNE PNRR Heritage for future: bridging 

Italy and Latin America through mutual learning and innovative teaching).  

Un’ulteriore opportunità di mobilità di docenti OUTGOING è costituita dalle numerose borse di 

Teaching Mobility bandite nell’ambito del TNE PNRR Heritage for future: bridging Italy and Latin 

America through mutual learning and innovative teaching (Herit4Future) e dal Corso di Formazione di 

secondo livello (TNE AdvancedSkills) che si terrà in diverse Università argentine (UBA, UCA, 

UADE, ITBA, Cattolica de Cordoba, UP) dal 5 al 9 maggio 2025 su Diritto penale: casi e problemi nella 

storia. Aspetti del diritto antico e moderno Il progetto prevede anche il soggiorno di ricerca di docenti e 

studenti del mondo latino americano presso UNINA.  

Una novità in Ateneo è stata l’introduzione di uno spazio integrato della formazione universitaria 

italiana nell'ottica di un arricchimento del piano di studi con attività formative ulteriori e 

complementari rispetto a quelle proposte dall'Ateneo di provenienza, in una prospettiva 

interdisciplinare e innovativa. A seguito del bando di Ateneo per la selezione di studenti per 

l’Erasmus italiano (pubblicato il 15/5/2024 

https://www.unina.it/didattica/opportunitastudenti/erasmus-italiano/programma) per il primo 

semestre dell’a.a. 2024/2025, su un totale di 58 borse assegnate ai diversi Dipartimenti, 9 sono state 

attribuite al Dipartimento di Giurisprudenza come da decreto approvazione graduatorie  

(https://www.unina.it/documents/11958/61301783/Erasmus_Italiano_2425_grad_def.pdf).  

Inoltre, sempre nell’ambito di questo programma sono stati selezionati 4 studenti dell'Università di 

Cagliari che frequenteranno un semestre presso il nostro Dipartimento.   

Il Dipartimento nell’ottica di interculturalità ha infine messo in campo diverse attività che 

promuovono la mobilità di studenti e docenti, quali:  

a) l’organizzazione a Napoli del VII Curso Internacional de Derecho Romano della Schola 

Serviana Iuris Romani – Academia de Derecho Romano cilena, sul tema “La buena fe en los negocios: 

desde el derecho romano al derecho moderno”. Il Corso, si è articolato in un fitto programma di 

lezioni dal 20 al 24 gennaio 2025 tenute da autorevoli docenti di università italiane e straniere 
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(Oxford, Salamanca, Paris II – Panthéon Assas, Liegi, Kyushu, Budapest, Salzburg) e indirizzate a 

circa 40 studenti  provenienti da Cile, Argentina, Colombia e Perù.   

b) nell’ambito del programma J. Monet Erasmus il finanziamento della Summer School in 

European Environmental Taxation (cfr. https://www.unina.it/-/25858991-summer-school-

ineuropean-environmental-taxation-suseet-) seconda edizione che si terrà a settembre 2025.  

c) L’organizzazione di Moot Court Competitions, tra le quali si ricorda: l’European Law Moot 

Court: competizione studentesca internazionale il cui scopo è quello di permettere agli studenti 

partecipanti al progetto di acquisire una conoscenza diretta del meccanismo di rinvio pregiudiziale 

alla Corte di Giustizia dell’Unione europea e del successivo sviluppo del procedimento giudiziale; 

l’International Roman Law Moot Court Competion: competizione a squadre in cui gli studenti di 

otto tra le più importanti Università europee prendono parte a una simulazione processuale in lingua 

inglese su un caso di diritto romano; l’Environmental Justice Moot Court: competizione studentesca 

internazionale il cui scopo è quello di permettere agli studenti partecipanti al progetto di acquisire 

una conoscenza del diritto dell'Unione europea, con particolare attenzione al diritto ambientale.  

  

Analisi SWOT Internazionalizzazione  

PUNTI DI FORZA  PUNTI DI DEBOLEZZA  

- rafforzamento dell’apparato organizzativo 

che gestisce le svariate e complesse attività 

di mobilità e di internazionalizzazione 

attraverso l’interlocuzione e il supporto di 

più Commissioni (Commissione Erasmus, 

Commissione Internazionalizzazione) e, 

nella prospettiva di una migliore 

informazione per i nostri studenti sulle 

opportunità di studio all’estero e sull’offerta 

formativa del nostro Dipartimento per gli 

studenti stranieri, attraverso un Presidio 

informativo (per gli studenti Erasmus 

INCOMING e OUTGOING);  

- implementazione della rete di Atenei partner 

nella prospettiva di assicurare lo scambio di 

docenti, studenti e staff;  

- tendenza incrementale della percentuale di 

laureati entro la normale durata dei corsi che 

hanno acquisito cfu all’estero;  

- lieve decremento della percentuale di 

cfu conseguiti all’estero sul totale 

dei cfu dagli studenti regolari;  
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- tendenza incrementale della percentuale di 

borse di mobilità assegnate a docenti 

incardinati nel Dipartimento sul totale di 

borse assegnate ai Dipartimenti dell’Ateneo;  

- potenziamento della pubblicità delle attività 

internazionali e dell’accessibilità delle 

informazioni rilevanti grazie alla 

organizzazione della sezione Erasmus + 

della pagina della Didattica disponibile sul 

sito web del Dipartimento;  

- ampliamento dell’offerta formativa degli 

insegnamenti erogabili in lingua inglese e 

calendarizzazione degli stessi utile alla 

frequenza da parte degli studenti 

INCOMING;  

 -    

 

OPPORTUNITA’  

- Rilascio di un doppio titolo di laurea 

magistrale LMG/01 e Master de Droit 

grazie alla  Convenzione con l’Università di 

Tolosa;   

- Finanziamento esterno di borse di dottorato 

quale leva per incoraggiare lo svolgimento 

di periodi di ricerca all’estero da parte dei 

dottorandi;   

- Riconoscimento di cfu in relazione allo 

svolgimento di traineeship Erasmus + da 

valutare nel quadro degli indicatori relativi 

ai cfu conseguiti all’estero;  

- Partecipazione alle Summer Schools 

valutabile nel quadro delle attività idonee a 

conferire cfu;  

- Potenziamento del canale delle traineeship;  

- Partecipazione ai BIP;  

- incentivo delle brevi mobilità anche 

attraverso le borse bandite nell’ambito dei 

TNE PNRR con i paesi dell’America Latina.  

MINACCE/RISCHI  

- incertezza in ordine alla 

disponibilità e all’ammontare di 

finanziamenti futuri esterni delle 

borse di dottorato, utili a incidere 

sulla percentuale di dottori di 

ricerca che trascorrano un periodo 

di almeno tre mesi all’estero, 

attraverso la previsione 

dell’obbigatorietà del periodo di 

ricerca all’estero;  

- preoccupazione per la diminuzione 

delle borse Erasmus + bandite per 

mobilità studenti e docenti a causa 

della restrizione dei finanziamenti 

dell’Agenzia Nazionale Erasmus + .  
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3. OBIETTIVI E AZIONI   

    

3.1 OBIETTIVI E AZIONI GENERALI   

Attraverso il perseguimento degli obiettivi specifici e lo svolgimento delle correlate azioni, declinati 

nella sezione seguente, il Dipartimento di Giurisprudenza intende consolidare la propria posizione 

in relazione ai pilastri istituzionali della didattica, della ricerca e della terza missione, nell’ambito 

dell’Ateneo federiciano e nel panorama nazionale. In questo senso il Dipartimento ha l’obiettivo di 

continuare a governare in maniera efficace, sia per il CdS magistrale che per quello triennale, grazie 

ad un’offerta formativa competitiva, i trend di decrescita che a livello nazionale interessano i dati di 

Area delle immatricolazioni, iscrizioni e avvii di carriera. Operando in maniera sinergica con tali 

azioni, gli strumenti introdotti a supporto e per il monitoraggio della valutazione dei prodotti della 

ricerca scientifica, nonché delle azioni svolte nell’area della terza missione/impatto sociale – nella 

prospettiva del miglioramento delle performance dipartimentali - sono indirizzati a consentire 

l’acquisizione dello status di dipartimento di eccellenza.  

3.2 OBIETTIVI E AZIONI SPECIFICHE – REVISIONE  

3.2.1 Didattica  

Il Dipartimento ha individuato gli obiettivi da perseguire e le corrispondenti azioni specifiche da 

attuare sul piano della progettazione ed erogazione della didattica, muovendosi in linea con 

l’obiettivo 1 “Partecipazione” del PSA 2021-2027 sulla scorta dei punti di debolezza emersi 

dall’analisi SWOT al fine di attenuarli e, al contempo, di valorizzare i punti di forza emersi dalla 

stessa analisi. In questa prospettiva sono stati individuati, con particolare riferimento al CdS 

LMG/01, i seguenti obiettivi: 1) riduzione degli abbandoni negli anni di corso successivi al primo; 

2) acquisizione di almeno 40 CFU da parte degli studenti iscritti entro la durata normale del CdS. Il 

perseguimento di tali obiettivi potrebbe, migliorando i risultati attesi del Dipartimento nelle 

valutazioni AVA (DM 1154/2020) e contribuire positivamente al complessivo miglioramento 

dell’attrattività dei relativi corsi di laurea.   

3.2.1.1 Obiettivo: Riduzione degli abbandoni negli anni di corso successivi al primo   

Azione:  Al fine di conseguire il raggiungimento dell’obiettivo in epigrafe, evitando che lo studente 

maturi frettolosamente la scelta di abbandonare il CdS, il Dipartiumento intende promuovere ed 

implementare, in modo stabile e sistematico, l’attività di tutorato e orientamento in itinere. 

Nell’attuare questa azione ci si avvarrà delle risorse, anche provenienti dalla partecipazione a bandi 

competitivi promossi su base regionale,  che consentiranno di procedere alla stipulazione di contratti 

per attività didattica integrativa con tutors.  

Si procederà alla organizzazione di inziative di tutorato e orientamento sia in ingresso sia in itinere 

al fine di rendere edotti gli studenti dell’organizzazione, degli obiettivi formativi e degli sbocchi 

occupazionali del CdS. Ciò consentirà di rafforzare la partecipazione attiva degli studenti nella 

costruzione e realizzazione del proprio percorso formativo, permettendo loro, una volta giunti al 

termine del terzo anno, di effettuare consapevolmente la scelta fra i diversi indirizzi formativi 

(profili) nei quali si articola il CdS LMG/01.   

Con riferimento al CdS L-14, le attività di orientamento e tutorato, unitamente al rafforzamento dei 

collegamenti con gli ordini professionali e con il territorio, possono condurre gli studenti ad 

orientarsi anche verso percorsi formativi (si pensi all’indirizzo “Esperto del Terzo Settore”) 

innovativi e destinati ad assumere crescente importanza anche in considerazione dell’evoluzione del 

quadro normativo, sociale ed economico di riferimento. Il Dipartimento sta altresì valutando la 
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possibilità di istituire una Laurea Magistrale rivolta ai laureati triennali interessati a proseguire gli 

studi nella consapevolezza che possono anche immatricolarsi a LMG-01.  

3.2.2.2. Obiettivo: Acquisizione di almeno 40 CFU da parte degli studenti iscritti entro la 

durata normale del CdS  

Il Dipartimento considera prioritario affiancare alla diversificazione dell’offerta formativa prevista 

dal riformato ordinamento didattico misure intese a rendere la didattica più efficace e sostenibile e a 

consentire agli studenti una migliore organizzazione dei tempi di studio, nonché una ottimale 

pianificazione degli esami. A tal fine a partire dall’anno accademico 2024/2025 si è deliberata la 

reintroduzione del semestre per gli insegnamenti con un numero di crediti inferiore a 12 CFU, 

lasciando in vigore l’annualizzazione solo per quelli aventi un numero di CFU superiore a tale soglia. 

A ciò si accompagna, con precipuo riferimento al CdS LMG/01, la previsione di attività formative 

ulteriori, previste al terzo anno del corso di laurea ed aventi un carico didattico di 4 CFU. S’intende 

fare riferimento al laboratorio di scrittura giuridica, al corso di formazione glinico-legale, al corso di 

diritto e letteratura e al corso di didattica del diritto; attività e corsi che hanno finora suscitato vivo 

interesse nella platea studentesa anche per i risvolti pratici ad essi sottesi. Ci si propone di 

consolidare e diverficare ulteriormente le attività che vadano ad integrare l’offerta formativa, 

salvaguardandone la sostenibilità e indirizzandole nel contempo l’acquisizione di competenze 

necessarie ed indefettibili per l’ingresso nel mondo del lavoro.  

  

3.2.2 Ricerca   

Il Dipartimento, nell’individuazione degli obiettivi della ricerca per il triennio oggetto di 

pianificazione, si è mosso in coerenza con l’obiettivo 6 “Ricerca Globale” del PSA 2021-2027 – con 

evidenza, prescegliendolo tra gli obiettivi del PSA relativi alla ricerca –;  sulla scorta dei punti di 

debolezza emersi dall’analisi SWOT in modo da attenuarli e al contempo in modo da valorizzare i 

punti di forza emersi dalla stessa analisi. In questa prospettiva sono stati individuati i seguenti 

macro-obiettivi: 1) valorizzazione dei risultati della ricerca sotto il profilo dell’attrattività della 

medesima; 2) valorizzazione dei risultati della ricerca in termini di sostegno ai processi di valutazione 

della ricerca. Il perseguimento di tali obiettivi potrebbe, migliorando i risultati attesi del 

Dipartimento nelle valutazioni AVA (DM 1154/2020), aumentare le opportunità nel quadro del 

conseguimento delle risorse destinate alla promozione dell’attività di ricerca universitaria, e in tal 

modo valorizzare il contributo del Dipartimento, come parte del sistema universitario, alla 

competitività del Paese.   

Ai fini del perseguimento dei due macro-obiettivi sono stati declinati i seguenti obiettivi e le 

corrispondenti azioni da mettere in campo per il raggiungimento dei primi.  

3.2.2.1  Valorizzazione dei risultati della ricerca sotto il profilo dell’attrattività.  

3.2.2.1.1 Obiettivo: Incremento e consolidamento della quota di progetti finanziati_ 

incremento dei proventi derivanti da ricerche commissionate e da finanziamenti 

competitivi (indicatore 6.1. e 6.3. PSA).   

Azione: Nella prospettiva di agevolare la partecipazione del Dipartimento a bandi competitivi come 

espressione immediata della valorizzazione delle attività di ricerca del Dipartimento e così 

dell’Ateneo, si intende supportare la pubblicizzazione/partecipazione/rendicontazione dei progetti, 

in coerenza con la direzione intrapresa nel precedente triennio (cfr. PTSD 2021-2023, sez. 7, 

Programmazione triennale per il reclutamento di personale tecnico-amministrativo) attraverso le 

azioni di potenziamento dell’Ufficio Ricerca con l’incremento delle unità di personale TA destinate, 

tra le altre cose, alla gestione amministrativo-contabile e alla rendicontazione dei progetti, nonché 

alla loro revisione. In particolare, si ritiene che intensificare il supporto alla redazione delle proposte 

progettuali (soprattutto con riguardo alla componente finanziaria del progetto) possa influire 
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positivamente sull’aumento del numero di proposte su bandi competitivi e sul conseguente 

consolidamento – in prospettiva almeno conservativa – della quota dei finanziamenti provenienti da 

bandi competitivi sui proventi totali.   

Nella prospettiva di incoraggiare poi l’incremento della proporzione dei proventi da ricerche 

commissionate sul totale dei proventi (indicatore 6.3.) si ritiene opportuno operare sinergicamente 

con le priorità e le strategie prefigurate in relazione alla “Terza Missione e Impatto Sociale”, 

aumentando, ai fini che qui interessano, nei contratti conto-terzi i riferimenti all’oggetto delle 

“prestazioni di ricerca, ovvero a prevalente finalità innovativa in campo scientifico o tecnico o clinico” 

ai sensi dell’art. 2, c. 2, lett. a) del “Regolamento di Ateneo per Attività Conto Terzi”, D.R. 323/2022.  

3.2.2.1.2 Obiettivo: aumentare il livello di innovatività, multidisciplinarietà e trasversalità 

dei dottorati (indicatore 6.4. del PSA).  

Azione: in coerenza con le indicazioni ministeriali (DM n. 289/2021) che ascrivono alla permanenza 

all’estero dei dottori di ricerca per lo svolgimento di una parte del loro lavoro di ricerca valore 

significativo nella prospettiva della progettazione di percorsi innovativi, multidisciplinari e 

trasversali, si ritiene opportuno proseguire l’azione di promozione degli accordi – in aumento a 

partire dall’a.a. 2024-25 - con gli Atenei esteri utili a garantire l’internazionalizzazione in uscita. Va 

inoltre considerato che tale percentuale è stata per il passato influenzata negativamente dalla 

pandemia e che il relativo valore è in ogni caso legato alle numerose opportunità di finanziamento 

delle borse di dottorato, che negli ultimi anni sono state accompagnate, nell’ambito delle borse di 

dottorato di carattere industriale, dalla previsione dell’obbligatorietà di tale periodo di ricerca 

all’estero. Alla luce dell’incertezza sulle opportunità di finanziamento per il prossimo triennio di 

simili borse appare auspicabile l’obiettivo di conseguire una percentuale pari al 30% delle posizioni 

attive nei tre cicli.  

3.2.2.2 Valorizzazione della ricerca in termini di sostegno ai processi di valutazione della ricerca 

nella prospettiva di incrementare i risultati di produttività scientifica  

3.2.2.2.1 Obiettivo: implementazione di un sistema efficace di monitoraggio e  

autovalutazione dei risultati della ricerca al fine di migliorare le performance della VQR. 

Azione: Il Dipartimento continua l’azione intrapresa sul fronte della creazione di un modello 

“sistematico” di autovalutazione dei risultati della ricerca, rappresentato da una filiera articolata di 

azioni (descritto sopra nella Sezione 2.2.I.) da introdurre in vista di ogni esercizio VQR, ai fini di 

indirizzare e supportare le scelte in vista della selezione e del conferimento dei prodotti, nonché a 

valle di ogni esercizio, e finalizzate al monitoraggio dei risultati. Il Dipartimento si propone in tal 

modo il miglioramento del Dipartimento nel posizionamento (indicatore R) rispetto agli omologhi 

di Area, e le opportunità conseguenti in termini di accesso al finanziamento dei Dipartimenti di 

Eccellenza.  

 3.2.2.2.1.1  Obiettivo: monitoraggio costante della produttività scientifica  

Azione: Il Dipartimento prosegue nel costante monitoraggio dei livelli di produttività  

scientifica in occasione dell’assegnazione ai docenti incardinati per condurre attività di ricerca e in 

modo da valutare l’efficacia delle strategie di reclutamento messe in campo, con riguardo anche agli 

specifici obiettivi di potenziamento del sistema di reclutamento dei giovani nel sistema universitario 

(indicatore 6.5. del PSA).  

3.2.3  Terza Missione/Impatto sociale   

Le attività dipartimentali di TM/IS hanno perseguito, altresì, i seguenti obiettivi del Piano 

Strategico di Ateneo (2021-2026): 2. Riduzione delle diseguaglianze e 7. Engaged university (di cui si 

dirà più avanti nella sezione dedicata).  
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3.2.3.1. Obiettivo: promozione attenzione ai temi della parità (Ob. 2. Riduzione delle 

disuguaglianze)  

Nell’ambito della sfida transizione sociale, le attività di TM/IS del Dipartimento si sono concentrate, 

come si è segnalato, sul campo di azione 2.5. del PSA, diretto a favorire attività culturali, sociali e 

sportive volte anche alla riduzione del divario sociale, con lo scopo di promuovere maggiore 

attenzione ai temi della parità.  

In tale campo di azione rientrano le iniziative di TM/IS sviluppate nell’ambito di STREETS: Napoli 

incantata: letture ad alta voce per una città inclusiva e femminista, volte a valorizzare 

l'inclusione sociale e il pensiero femminista, stimolando il dialogo culturale su temi di uguaglianza e 

diritti attraverso la narrativa legata alla città di Napoli, al fine di promuovere l'uguaglianza di genere 

e i diritti delle donne attraverso la cultura e sensibilizzare sulle tematiche di inclusione e giustizia 

sociale e Letture ad alta voce. Podcast “Napoli: la città e le donne” nell’ambito dell’iniziativa 

Napoli include: donne e minori per una cittadinanza attiva.  

Nell’ambito dell’obiettivo riduzione delle disuguaglianze rientrano anche iniziative di democrazia 

partecipativa come “L'Europa, la parità di genere, il Cug", attività di partecipazione attiva a 

incontri pubblici organizzati da altri soggetti sui temi della povertà energetica ed inclusione 

sociale e molteplici iniziative sviluppate nell’ambito dei progetti già descritti, segnatamente:  clinica 

legale; Heal ForCES – HEALthcare For AfriCan MalE migrantS; Spazi, detenzione ed errori 

giudiziari: la violenza del e nel carcere e il ciclo di incontri sul tema “spettro autistico, 

neurodivergenze e nuove prospettive di inclusione”.  

Azione: il Dipartimento intende promuovere e rafforzare le forme di divulgazione e valorizzazione 

della conoscenza ed iniziative di collaborazione con associazioni ed enti del terzo settore volte a 

favorire attività culturali e sociali con lo scopo di promuovere maggiore attenzione ai temi della 

parità.   

  

3.2.3.2. Obiettivo: Consolidamento del collegamento del Dipartimento con le istituzioni 

culturali (Ob. 7. Engaged University)  

Azione: il Dipartimento intende consolidare le attività di collegamento con istituzioni museali e di 

promozione della cultura ed in particolare con il Ministero della Cultura e il Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli (MANN), con l’Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale - UNINA 

LUPT e potenziare le collaborazioni fra il Dipartimento (Biblioteca di Diritto Romano) e la 

Biblioteca Universitaria di Napoli (Ministero della Cultura) e la Società dei Naturalisti in Napoli.  

  

3.2.3.3. Obiettivo: potenziamento della sinergia tra le azioni di TS/IM e le azioni di 

incremento proventi della ricerca (indicatore 7.3.1.)   

Azione: il Dipartimento intende rafforzare e rendere più proficuo il dialogo fra il Dipartimento, il 

contesto territoriale ed il tessuto imprenditoriale che conduca ad un potenziamento della ricerca 

commissionata anche mediante la stipula di contratti di ricerca e convenzioni conto terzi al fine di 

incrementare i proventi e aumentare la valorizzazione ed il trasferimento delle conoscenze.  

3.2.3.4 Obiettivo: consolidamento delle attività di trasferimento di conoscenza rispetto ai 

docenti di ruolo dell’Ateneo (indicatori 7.4.1., 7.5.2. e 7.7.2.)  

Azione 1 (ind. 7.4.1.): il Dipartimento intende avvalersi della capacità di dialogo con le imprese e 

delle competenze scientifiche che sono state acquisite dal corpo docente coinvolto nei progetti e 

programmi di ricerca PNRR al fine di aumentare la competitività in termini di attrazione di fondi 
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della ricerca (anche commissionata) e, al contempo, al fine di promuovere iniziative di trasferimento 

della conoscenza in ambiti innovativi.  

Azione 2 (indicatore 7.5.2.): il Dipartimento intende valorizzare le iniziative volte alla 

partecipazione ed alla formulazione di programmi di pubblico interesse, così come i talk, i podcast e 

le pubblicazioni (cartacee e digitali) dedicate al pubblico non accademico sui temi dell’intelligenza 

artificiale, transizione energetica ed economia circolare  

Azione 3 (7.7.2.): al fine di incrementare e migliorare la qualità delle iniziative ed attività di 

trasferimento della conoscenza, il Dipartimento intende non solo prevedere forme di monitoraggio 

delle azioni intraprese, ma anche supportare, valorizzare e incrementare il ricorso a misure che 

consentano di inquadrare efficacemente le iniziative del corpo docente nell’ambito della Terza 

missione. Allo scopo è prevista l’organizzazione di specifici incontri di formazione da erogare a 

docenti, ricercatori sulle azioni di terza missione, sui relativi impatti e sull’inquadramento e 

riconducibilità delle singole iniziative all’interno dei relativi campi del Portale IRIS/CINECA.  

  

3.2.4 Internazionalizzazione   

3.2.4.1.  Obiettivo: Tra gli obiettivi da realizzare per valorizzare ancora di più la dimensione 

internazionale del Dipartimento, si segnala che sono in corso le procedure di 

perfezionamento per l’istituzione di due doppi titoli:  

1. uno con l’Università di Siviglia. Per formalizzare la convenzione istitutiva e 

mettere a punto i piani di studio la prof. R. Alfano con la dott. D. Piccione [PTA] 

svolgerà una missione a Siviglia dal 10 al 17 giugno 2025;  

2. un altro doppio titolo con la Pontificia Universidad Católica de Chile (nell’ambito 

del TNE PNRR Heritage for future: bridging Italy and Latin America through mutual 

learning and innovative teaching). A tal fine il prof. I.P. Carvajal (Pontificia 

Universidad Católica de Chile) ha svolto un soggiorno a Napoli dal 20 al 25 

gennaio 2025 e insieme con la prof. C. Masi ha preparato una bozza dei piani di 

studio da sottoporre agli uffici cileni. È inoltre in programma un soggiorno dei 

prof. C. Masi, R. Alfano e F. Tuccillo in autunno presso l’Università cilena per 

formalizzare la convenzione istitutiva del doppio titolo.  

3.2.4.2. L’utilizzo di un metodo didattico basato in modo significativo sull’esperienza 

concreta ha l’ambizione di tentare di introdurre nuove pratiche comuni, al fine di provare a 

rispondere ai bisogni sociali nelle diverse branche del diritto. A tal fine il Dipartimento di 

Giurisprudenza ha presentato anche quest’anno la candidatura per un BIP avente ad oggetto  

aspetti giuridici e del linguaggio correlati alla digitalizzazione, sostenibilità ed economia 

circolare.  

 3.2.4.3.  Relativamente alla mobilità dei dottorandi:  

a) il Dipartimento, di concerto con l’Ufficio Ufficio Erasmus+ Mobilità Internazionale intende 

ampliare, in linea con l’azione intrapresa, il numero delle borse e delle sedi Erasmus + per 

innalzare la percentuale dei dottorandi che trascorrono un soggiorno all’estero.  

3.2.4.4. Relativamente alla percentuale di CFU acquisiti all’estero le azioni che il 

Dipartimento intende intraprendere si muovono in diverse direzioni:  

1) Didattica innovativa in modalità blended attraverso una Summer school 

che riconoscerà 4 cfu su Criminal Law: cases and issues through history. Aspects of ancient and 

modern Law (nel giugno 2025) a Corfù;  

2) Traineeship Erasmus +, cui sono riconosciuti 4 CFU.  

3.2.4.5. Quanto infine alla mobilità docenti, per aumentare le opportunità di scambi e 

teaching staff   
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a) si continuerà a chiedere finanziamenti sugli Accordi di cooperazione internazionale, 

in particolare per gli anni 2024-2026 sono risultati assegnatari i promotori degli accordi di 

tipologia B dei Paesi: Malta, Spagna, Belgio; e di tipologia A dei Paesi: Cina, Francia, 

Kazakhistan, Belgio, Spagna, Germania e su questi si promuoverà una politica di scambio di 

docenti e studenti nei limiti dei budget assegnati;  

b) nell’ambito del TNE PNRR Heritage for future: bridging Italy and Latin America through 

mutual learning and innovative teaching (Herit4Future) sono state e saranno bandite nel corso 

del 2025 molte borse di Teaching Mobility.  
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4. RACCORDO CON IL PIANO STRATEGICO DI ATENEO (PSA)  

  

Obiettivi ed Indicatori del PSA considerati nel presente documento:  

  

OBIETTIVO   PSA  

  

1 PARTECIPAZIONE  

Numero iniziative innovative svolte anche con la collaborazione di 

enti culturali. Target: incremento del numero di iniziative nel 

tempo.  

Gli studenti del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza si 

sono dichiarati complessivamente soddisfatti, sulla base della loro 

esperienza personale, delle attività formative ulteriori, previste al 

terzo anno del corso di laurea medesimo ed aventi un carico didattico 

pari a 4 CFU. Si fa riferimento, in particolare, al laboratorio di 

scrittura giuridica, al corso di formazione clinico-legale, al corso di 

diritto e letteratura e al corso di didattica del diritto. Gli studenti 

hanno mostrato apprezzamento sia per la diversità tematica, sia per 

il taglio maggiormente pratico dei corsi summenzionati.   

L’esperienza appare positiva anche sotto il profilo della 

internazionalizzazione degli argomenti trattati.   

Si rileva, tuttavia, la necessità di diversificare e variegare l’offerta di 

iniziative innovative che vadano ad integrare l’offerta formativa e 

siano in grado di fornire agli studenti competenze richieste per  

1.5.1  l’ingresso nel mondo del lavoro.     

2 RIDUZIONE DELLE DISEGUAGLIANZE   

Favorire attività culturali, sociali e sportive volte anche alla 

riduzione  

 2.5   del divario sociale  

    

   

6 RICERCA GLOBALE  

Numero di progetti competitivi approvati (non di ateneo, e.g. FRA).  

 6.1.1  Target: incremento del numero di progetti nel tempo.  

  

Proporzione dei proventi da ricerche commissionate, trasferimento 

tecnologico e da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi.  

 6.3.1   Target: incremento del numero di progetti nel tempo.  

  

Proporzione di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre  

 6.4.3  mesi all’estero  
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Potenziamento del sistema di reclutamento dei giovani nel sistema  

 6.5  universitario  

Proporzione dei ricercatori di cui all’art. 24 co.3, lett. a) e b), sul  

 6.5.3  totale dei docenti di ruolo   

7 ENGAGED UNIVERSITY   

Proporzione di laureati magistrali occupati a un anno dal Titolo (Decreto  

 7.1.2  Ministeriale n°289/2021 Ob. B Indicatore k)  

  

 7.2.2  Numero di iniziative per anno.  

Proporzione di proventi da ricerche commissionate, trasferimento 

tecnologico e da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi (D.M. n.  

 7.3.1  289/2021 Ob. 8 indicatore b) – OBIETTIVO ENGAGED UNIVERSITY  

Numero di spin off universitari rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo  

 7.3.2  (Decreto Ministeriale n° 289/2021 Ob. B Indicatore b).  

Numero di attività di trasferimento di conoscenza rispetto ai docenti di  

 7.4.1  ruolo dell’Ateneo (Decreto Ministeriale n° 289/2021 Ob. B Indicatore g).  

Numero di attività di trasferimento di conoscenza rispetto ai docenti di  

 7.5.2  ruolo dell’Ateneo (Decreto Ministeriale n° 289/2021 Ob. B Indicatore g).  

  

Numero di attività di trasferimento di conoscenza rispetto ai docenti di  

 7.7.2  ruolo dell’Ateneo (Decreto Ministeriale n° 289/2021 Ob. B Indicatore g).  

  

   

8 INTERNAZIONALIZZAZIONE   

Proporzione dei laureati entro la normale durata dei corsi che 

hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero nel corso della propria 

carriera universitaria, ivi inclusi quelli acquisiti durante periodi di 

mobilità virtuale (Decreto Ministeriale n°289/2021 Ob. D  

 8.1.1  Indicatore d)  

  

 8.1.4  Numero di scambi con Atenei e Centri di Ricerca  

Numero di mesi trascorsi all’estero dai dottori degli ultimi 3 cicli  

 8.1.5  conclusi.  
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Proporzione di studenti immatricolati a Corsi di Studio  

Internazionali (Decreto Ministeriale n°289/2021 Ob. D Indicatore  

 8.3.1  g)  

 8.3.3  Numero di corsi con rilascio a titolo congiunto  
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PIANO TRIENNALE DI RECLUTAMENTO     

Programmazione triennale del personale docente e ricercatore  

  
PROFESSORI DI I FASCIA  
  

Ordine 

di 

priorità  

GRUPPO  
SCIENTIFICO  

DISCIPLINARE  

SETTORE  
SCIENTIFICODISCIPLINARE  

Modalità 

copertura  
N. 

abilitati 

ASN I 

fascia  

totale  
docenti 

in 

organico  

Cessazion 
i  

precedent 

e triennio  

Proiezioni 
cessazioni 
triennio  

2025/202 
7  

N. 
docenti  
reclutat 

i  
triennio  
precede 

nte  

1  12/GIUR-02 –  
DIRITTO  
COMMERCIALE E  
DELLA 

NAVIGAZIONE  

GIUR-02/B – DIRITTO  
DELLA  
NAVIGAZIONE  
E DEI  
TRASPORTI  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

1  1  0  0  0  

2  12/GIUR-05 – 
DIRITTO  
COSTITUZIONALE 

E  
PUBBLICO  

GIUR-05/A –  
DIRITTO  
COSTITUZION 
ALE E  
PUBBLICO  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

1  16  2  1  3  

3  12/GIUR-12 - 
DIRITTO  
PROCESSUALE 

CIVILE  

GIUR-12/A -  
DIRITTO  
PROCESSUALE  
CIVILE  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

2  11  1  0  2  

4  12/GIUR-15 –  
DIRITTO ROMANO 

E  
FONDAMENTI DEL  
DIRITTO 

EUROPEO  

GIUR-15/A -  
DIRITTO  
ROMANO E  
FONDAMENTI  
DEL DIRITTO  
EUROPEO  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

4  20  1  4  1  

5  13/ECON-03 – 
SCIENZA DELLE  
FINANZE  

ECON-03/A - SCIENZA  
DELLE  
FINANZE  

  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

1  2  0  1  0  

6  12/GIUR-03 – 
DIRITTO  
DELL’ECONOMIA E  
DEI MERCATI  
FINANZIARI E  
AGROALIMENTARI  

GIUR-03/A -  
DIRITTO  
DELL'ECONO 
MIA  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

2  2  0  0  1  

7  12/GIUR-17 – 
FILOSOFIA DEL  
DIRITTO  

GIUR-17/A -  
FILOSOFIA  
DEL DIRITTO  

  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

5  12  1  2  3  

8  12/GIUR-06 – 
DIRITTO  
AMMINISTRATIVO 

E  
PUBBLICO  

GIUR-06/A -  
DIRITTO  
AMMINISTRA 
TIVO E  
PUBBLICO  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

2  11  3  1  3  

9  
12/GIUR-02 –  
DIRITTO  
COMMERCIALE  

GIUR-02/A –  
DIRITTO  
COMMERCIAL 
E  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

1  6  0  1  1  
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10  
12/GIUR-04 – 
DIRITTO DEL  
LAVORO  

GIUR-04/A – DIRITTO DEL  
LAVORO  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

3  15  0  1  3  

11  12/GIUR-13 –  
DIRITTO  
PROCESSUALE  
PENALE  

GIUR-13/A -  
DIRITTO  
PROCESSUALE  
PENALE  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

2  6  1  0  3  

12  13/ECON-01 –  
ECONOMIA 

POLITICA  

ECON-01/A –  
ECONOMIA  
POLITICA  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

1  5  0  1  2  

13  
12/GIUR-14 –  
DIRITTO PENALE  

GIUR-14/A – 
DIRITTO  
PENALE  

possibilment 

e, art. 18 

c.4ter  

3  9  1  0  3  

  

PROFESSORI DI II FASCIA  

Ordine 

di 

priorità  

GRUPPO SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE  SETTORE SCIENTIFICODISCIPLINARE  Modalità 

copertura  

1  12/GIUR-09 – DIRITTO  GIUR-09/A – DIRITTO  Art. 18 comma 4  

    

Ordine 

di 

priorità  

GRUPPO SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE  SETTORE SCIENTIFICODISCIPLINARE  Modalità 

copertura  

1  12/GIUR-01 – DIRITTO PRIVATO  GIUR-01/A – DIRITTO PRIVATO  Art. 24 comma 6  

  

RTDB-RTT   

Ordine 

di 

priorità  

GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE  N. RTDA  
abilitati ASN  

II fascia  

N. RTDA  in 

organico  

1  12/GIUR-06 – DIRITTO AMMINISTRATIVO E PUBBLICO  2  2  

2  12/GIUR-16 – STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E 

MODERNO  
1  1  

3  12/GIUR-01 – DIRITTO PRIVATO  2  2  

4  12/GIUR-11 – DIRITTO COMPARATO  1  1  

5  12/GIUR-12 – DIRITTO PROCESSUALE CIVILE  0  1  

6  12/GIUR-09 – DIRITTO INTERNAZIONALE  0  1  

7  12/GIUR-05 – DIRITTO COSTITUZIONALE E PUBBLICO  0  2  

8  12/GIUR-04 – DIRITTO DEL LAVORO  0  2  

9  12/GIUR-13 – DIRITTO PROCESSUALE PENALE  0  1  

10  12/GIUR-07 – DIRITTO E RELIGIONE  0  0  

11  12/GIUR-10 – DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA  0  0  

12  12/GIUR-15 – DIRITTO ROMANO E FONDAMENTI DEL 

DIRITTO EUROPEO  
0  1  

13  12/GIUR-06 – DIRITTO AMMINISTRATIVO E PUBBLICO  2  2*  
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14  12/GIUR-01 – DIRITTO PRIVATO  2  2*  

15  12/GIUR-08 – DIRITTO TRIBUTARIO  0  1  

16  12/GIU-16 – FILOSOFIA DEL DIRITTO  0  1  

17  12/GIUR-14 – DIRITTO PENALE  0  0  

18  13/ECON-03 – POLITICA ECONOMICA  0  0  

19  12/GIUR-02 – DIRITTO COMMERCIALE  0  0  

20  13/ECON-01 – ECONOMIA POLITICA  0  0  

21  12/GIUR-04 – DIRITTO DEL LAVORO  0  2*  

22  12/GIUR-05 – DIRITTO COSTITUZIONALE E PUBBLICO  0  2*  

23  12/GIUR-16 – STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E 

MODERNO  
0  1*  

24  12/GIUR-14 – DIRITTO PENALE  0  0  

*seconda richiesta del SSD  

  

  

Programmazione triennale del personale tecnico amministrativo   

La composizione attuale del personale tecnico amministrativo (PTA) è riassunto nella tabella 

seguente:  

Tabella n. 7 - Organico Personale Tecnico Amministrativo al 2025  

Area di appartenenza  Unità   

Operatori  18  

Collaboratori  17  

Funzionari  13  

Elevate Professionalità  3  

Totale  51  

  

Il Dipartimento di Giurisprudenza, a supporto delle richieste che seguono, corrispondenti a esigenze 

più volte evidenziate negli anni passati, fa presente che le attività amministrativo contabili della 

struttura si sono incrementate notevolmente, in relazione alla crescita sia in termini numerici del 

personale docente e ricercatore, passato da circa 148 unità a circa 170 dal 2021 ad oggi, sia in termini 

di ricerca, internazionalizzazione e di offerta formativa con due corsi di laurea (uno triennale, di 

recente istituzione e uno magistrale a ciclo unico, recentemente ristrutturato nell’ordinamento 

didattico), cinque corsi di perfezionamento, tre dottorati. Mentre, per converso, il personale tecnico 

amministrativo nel periodo considerato è addirittura diminuito di diverse unità. L’organico 

attualmente è di gran lunga sottodimensionato (n. 51 unità dislocate in più plessi) a seguito di diversi 

pensionamenti e trasferimenti e quindi in difficoltà nel sostenere l’attuale carico di lavoro 

amministrativo.   

In tale non favorevole contesto, si ravvisa la necessità di intraprendere una serie di iniziative nel 

campo della Riorganizzazione degli Uffici, come di seguito sintetizzate:  
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In primis, potenziamento del Settore dei Servizi Generali e Tecnici, con l’arrivo di nuove unità 

dell’Area deli Operatori (personale turnista), al fine di rendere sostenibile l’attuale carico di lavoro 

dei servizi generali, che si esplica, di norma, in tre plessi (edifici Corso Umberto I, via Porta di Massa, 

via Nuova Marina) per l'intero arco della giornata lavorativa ed in particolare almeno fino alle 19:30, 

a seguito del pensionamento nel triennio precedente di diverse unità nel settore di interesse. Va 

segnalato che, a seguito della messa in quiescenza progressiva e mai ristorata del personale 

cosiddetto turnista, solo la sede di via Nuova Marina 33 risulta coperta per l'intero arco temporale 

richiesto (ore 7:30 - ore 20:00) e da una sola coppia di cd turnisti. Invece, presso la sede di via Porta 

di Massa 32 e presso l'Edificio centrale il personale a disposizione, o per motivate esigenze di salute 

o per ineludibili necessità di assistenza familiari, e nonostante un iniziale tentativo da parte di alcuni, 

non consente il ricorso al servizio articolato in turni. Tutto ciò impedisce l’efficiente gestione di tali 

strutture, mettendone a rischio la funzionalità, ma soprattutto compromettendo l'esercizio del 

pubblico servizio. E’ solo il caso di aggiungere che presso le sedi succitate le aule di pertinenza sono 

utilizzate stabilmente non solo per esigenze didattiche ed eventi dipartimentali ma anche per 

esigenze del Rettorato e di Uffici dell’Amministrazione centrale (Ufficio Formazione, Ufficio 

Management della Didattica, Ufficio Esami di Stato, Ufficio Reclutamento Personale 

Contrattualizzato, ecc) nonché per esigenze di altri dipartimenti (corsi di Studi Umanistici, Scienze 

Politiche e Scienze Sociali, lauree DSU, Consiglio di Dipartimento DSU).   

Potenziamento dell’ambito della Internazionalizzazione, attraverso il reclutamento di una unità 

dell’Area dei Collaboratori nel settore di interesse che conosca almeno una lingua straniera. 

Attualmente, il Dipartimento ha una sola unità di personale impiegata per il programma Erasmus, 

che nel 2026 andrà in pensione, mentre va considerato l’elevato numero di scambi in corso e di borse 

attive, senza contare che mediamente il 20% degli studenti incoming sceglie il Dipartimento di 

Giurisprudenza.  

Potenziamento dei Servizi tecnici e informatici dipartimentali, con il reclutamento almeno di n. 1 

unità del Settore tecnico-informatico, di cui il Dipartimento di Giurisprudenza è attualmente 

sprovvisto, tenuto conto della necessità sia di ristrutturare il sito Web istituzionale sia di gestire il 

costante utilizzo della aule di rappresentanza per eventi che richiedono sistematicamente supporto 

in ambito Web e multimediale a seguito del recente adeguamento tecnologico delle aule destinate 

alla didattica e alle attività laboratoriali;  

Rafforzamento dell’ambito amministrativo-contabile, integrando l’attuale contingente con almeno 

n. 1 nuova unità dell’Area dei Collaboratori per il necessario supporto contabile alla pianificazione e 

al coordinamento delle attività dell’ufficio contabilità e gestione finanziaria, tenuto anche conto del 

considerevole organico del corpo docente dipartimentale (n. 170 unità tra PO, PA, RU, RTD).  

Il Dipartimento di Giurisprudenza, alla luce di quanto sopra descritto sinteticamente, oltre a 

richiedere naturalmente la valorizzazione del personale attualmente incardinato nella struttura, ha 

presentato il Piano triennale per il reclutamento di personale tecnico-amministrativo come di seguito 

dettagliato:  
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 FABBISOGNO  AREA   SETTORE PROFESSIONALE  MOTIVAZIONE  

n. 4 unità  Operat 

ori  
Settore dei servizi generali e 

tecnici (personale turnista)  
Premesso che nel quadriennio precedente 

sono n. 4 le unità cessate nell’area di 

interesse (personale turnista), si segnala la 

difficoltà evidente nel sostenere l’attuale 
carico di lavoro dei servizi generali, che si 

esplica, di norma, in tre plessi (edifici Corso 

Umberto I, via Porta di Massa, via Nuova 

Marina) con n. 2 unità di personale turnista 

in servizio che si alternano su due turni 

(mattutino e pomeridiano). Integrare 

l’attuale contingente di personale turnista 
con il numero di unità richieste, 

consentirebbe di gestire in maniera ottimale 

le attività lavorative giornaliere (2 turnisti 

via Porta di Massa, 2 turnisti via Nuova 

Marina, 2 turnisti Corso Umberto I). In 

alternativa, potrebbero essere rese 

disponibili unità di portierato in grado di 

garantire le attività pomeridiane con orario 
di servizio articolato dalle ore 14:30 alle ore 

19:30.  

  

n. 1 unità  Collab 

oratori  
Settore tecnico, scientifico, 

tecnologico, informatico e dei 

servizi generali con particolare 

riferimento a:  

- gestione e organizzazione 

tecnica delle attività 

laboratoriali didattiche e di 

ricerca;  

- cura della manutenzione e 

dell’efficienza delle dotazioni 

dei laboratori (anche 
informatici) in un’ottica di 

integrazione dei servizi;  

- gestione policy e profili 
utente secondo gli standard 

di Ateneo, assistenza tecnica 

PC e supporto informatico al 

personale;  

- supporto all’attività didattica 

blended, tramite 

personalizzazione PC di 

laboratori e sale studio con 

applicazioni e policy/profili 

specifici, digitalizzazione di 

materiali didattici, 

predisposizione di prove 

d’esame informatizzate, test 

in itinere/fine corso e  

La recente adozione, a regime, da parte 

dell’ateneo fridericiano della didattica 

“blended”, l’adeguamento tecnologico in 

corso delle aule destinate alla didattica e alle 

attività laboratoriali nonché il costante 

utilizzo della aule di rappresentanza per 
eventi che richiedono sistematicamente 

supporto in ambito Web e multimediale alle 

attività connesse (configurazione server, 

database, streaming, analisi/ottimizzazione 

visibilità Web, aggiornamento 

hardware/applicazioni e supporto tecnico 

audio/video digitale; aggiornamento siti 
Web istituzionali), rendono assolutamente 

necessario il reclutamento di figure 

professionali esperte nell’area di interesse, 

di cui il Dipartimento di Giurisprudenza è 

attualmente sprovvisto.  
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  gestione della piattaforma di 

erogazione online;  

- supporto in ambito Web e 

multimediale alle attività di 

ricerca (configurazione 

server, database, streaming, 

analisi/ottimizzazione  

 visibilità  Web);  
aggiornamento 

hardware/applicazioni e 

supporto tecnico 

audio/video digitale per le 

attività dei laboratori 

multimediali; aggiornamento 

siti Web istituzionali.  

  

 

n. 1 unità   Collab 

oratori   
Settore della comunicazione e 

informazione, con particolare 

riferimento all’ambito della   

Internazionalizzazione  

  

Il Dipartimento di Giurisprudenza gode 

attualmente di una sola unità di personale 

amministrativo incaricata della gestione del 

programma Erasmus + e dei traineeships. Si 

fa presente che allo stato sono attivi 

centinaia di scambi e borse e che con il 
cambiamento della procedura di firma dei 

learning agreements tramite la piattaforma 

OLA solo il referente amministrativo e il 

Delegato erasmus possono procedere alla 

firma e ai cambi del learning.  

Nell’ambito del programma Erasmus la 

sezione dell’Ufficio per la Didattica si 

occupa anche degli studenti incoming.   

A questo quadro va aggiunta la recente 

istituzione del doppio titolo tra il nostro 

Dipartimento e l’Université Tolouse I  

 (Laurea  Magistrale  in  

Giurisprudenza/License  et  Master  de  
Droit), uno dei pochi doppi titoli del nostro 
Ateneo. Il programma del doppio titolo 

prevede lo scambio di 6 studenti annuali tra 

le due Università. Al momento manca 

un’unità di personale che conosca una lingua 

straniera (francese in particolare) e che si 

occupi delle attività didattiche e di 

segreteria per questo programma.  

Si fa presente altresì che l’unità di personale 

impiegata per il programma Erasmus + 

l’anno prossimo andrà in pensione. È 

dunque quanto mai necessaria la previsione 

nel piano di programmazione triennale di 

un’unità di personale amministrativo da 

assegnare precipuamente al profilo di 

Internazionalizzazione.  
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n. 1 unità  Collab 

oratori  
Settore amministrativo, con 

particolare riferimento al  
supporto contabilità  

In considerazione della recente cessazione di 

una unità dell’Area dei Funzionari e di altra 

unità della medesima area prossima alla 

pensione, è necessario rafforzare l’ambito di 

interesse con almeno una figura 

professionale di supporto alla pianificazione 
e al coordinamento delle attività dell’ufficio 

contabilità e gestione finanziaria, tenuto 

anche conto del considerevole organico del 

corpo docente dipartimentale (n. 170 unità 

tra PO, PA, RU, RTD).  

  

  

  


